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6b Damerò arretrato csntesknì IQ 

U linea o raa^h^dli Huca in carattere le&UuQ< 
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ÓfcTACCI iJiìLLA NOTTI 
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(Agenzia Stefani) 
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,PAUIGI, 21. — Il I^oniteur dice che 
Ghainbord troviisi ih Francia da circa 
una scilimana 

Nel recente soggiorno al castello di 
Danipiérre Chnmbord ridde necestaria-
mente molli amici, ma sembra che il 
viaggio non abbia un motivo politico 
determinalo. Nella crisi recente il Duca 
lasciò piena libertà ai deputati di de-
stra- . 
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KOSTRA COHIIISPONDBNZA 
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i- ,; jBoma 19 nop«mfer«. 
Y) Oggi finalmente la Camera si è 

trovata m numeroi e l'on, Bianclieri'è 
*.-. i: ;i irrS 

riuscito eletto senza conlrsisto, Il fattò, 
ba confermato ciò che ri scrissi, cieè 
ebe Ja opposi2ioD.Q uou ha presentato 
un candidato Sj-̂ eciale ed ha votato p«r 
l'on. Biancheria '' 

Be nemmeno ogfi la Camera ai fasfe 
tfoval-a in numero^ l̂ on. Pì^anellì aveta 
già risoluto di prorogarla fino al pros-'̂  
Simo lunedi. Per ora di scioglimento'i 
nan si parlenà più; ma ho!| ragione di. 
eredefie che il ministprdvsrestando al, 
potere, vi ai risolverà al termina del**! 
Fattuale sessione., cioè nel proBSioìo 
maggio. 

, _ _ _ _ . . rà la questione di 
cui pjù's] preoccupa, sempre per inca­
rico del.minist'-ro delle finanze, é quella 
dfUla circolazionî  cju'iacoa editai co?a 
appunto egli si è intrattenuto stamani 

É' in Uoìiii l'on. Collotta ha giorna-
lierc.cojfiiemize qol f^ înisiro.cpi lavori 
p u b b l i c i . 'jTf. ; j '.., . 

L'on. Collotta ha avuta carta bianca] 
dal Mimicipio e dola Cumera di cóm-
Hiercìò dì Venessia, nonché^ dalla Com­
missione ferroviìiria di qudneì 'drtvbittiré 
coll'on. Spavî nU la formala:. quis.uo,u« 
deJii.puoyo linee.ferroviarie. ,., 

Dopo che i delegali dèlia vostra pr© • 
vincia (li Padova in ì̂ieme a quelli delle 
Provincie di, tn-viso e di Vicenza eb­
bero ottenuto di\l ministero del Livori 

1 '"••"•.'"• • • , • • . 1 • • • • 

pubblici la sovvenzione chilometrica che 
alle Provincie stesse spettava per legge, 
urta Comnsissit ne veneziana, di cui fa 
cèvic 'pane lo stesso sindaco Forno ni 
fece calda istaffza airon. Spaventa ì̂fiìn-
che nell'accordare alle dbtte provjncie 
rautorizzazione dei nuovi tronchLavesse 
riguardo,alla lìnea che Venezia uucn-
dftva castruirtì e che differiva, nìèl s.uo 
Ìràcctìi*6':'dia quella delle ' provinpie^ ^})^^^, 
felle. t'b,n. Spaventa rispose non, poter 

r . ^ . r - • ; '^ l p J • -. ' 1 1 ' * 

pigliare impegni JH; questo senso, poiché 
dai memento che le tĵ e,, pràVinoiei/di 

rinHìori del k chi uà (tri delie roJtè non 
s'è futlo altro' dftII*aui'iiuno del 1872 a 
qdei?fa paiate/Le' fiimóse închièste ' gè; 
verrt aTi ve, pî of 'h eia li e prì v ate, a n ulla 
riuscirono se non a jpafHtere in conflitto 
le autorità governative colla rappresene 
larfxa pwineiaU è (̂ oi.po;?sidenti mag­
gi enne ole esposti «li' danni è pericoli 
d'una liueva inriondazione. K di'chì'ìa 
colpa7 Uri pc>' di tutti; perchè dinnanzi 
a così immane e doppio disastro ci VOL 
leva da parte di tiUtì meno ' rigorismo 
dì forme e mggiòre disposizione ad, utili 
e reciprocke irtinsazioni. Intanio' cos*è 
acci;tduto in mezzo a tanta lotta d^nte* 
ressi e a tanto sciupio di parole dette, 
scritte e stampate? ,CheJe coso sono allo 
stata quo e che messe rferlda no potrebbe 
alla prima piena farne una delle sue e 
gettarci di nuovo iielia desolazione. Sue-
riamo che il nuovo prefetto Scelsi arrivi 
a por rimedio a tanta confusione e de­
termini il governo ai Ih lei arci piti sèria 

' mente da nu©vr disastri. " " ! , 
Esaurita questa triste nota tocchia-

mone ,un altra nen meud sana ,^,daiQ; 
r*>Bci, quella vq'dire della pubbiica PÌ-
curezza. Da'̂  qualche tempo se vogliamo 

lì?.»*"^-*-^ -.. "I 

tfìsio delle pnj\mp fece nìala !mp;''Ì3?sìone" 
li genti re in previdenza qualche nuova 
imposta. Spcndcris, e spendere senza ve* 

i'der mai un pò* di Ilice rassicurante è 
cosa che disatìima anche i più volonte­
rosi i quidi non sanno capacitarsi come 
in luogo di far sempre appello alle loro' 
tasche ;\0D ai ponga map» una buona 
volta a quelle r̂iforme che senìjdjflcandp 
IVfrganismi? delltì nostre amministrazioni 
darebbero alrerano quelle risorse ' che 
invilii», Si.cèrea! ajtfove! Mèdico' pietoso 

' [ l - l . 

di Simony, reìaìfvamenVh air istituzione 
di ùtili Sàntia ungherese, dòpo che il ini-
nistro delle Qnanze promise di presen­
tare nel corsodclla sessióne'un progettò 
di legge pei? risolvere la ques;ìtìiic delia-
Banca. .. ..:: -. ;... .•'." . •; •. ..i 
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AXri UFFiGlAL..' 
La Gfi$20fi Uffimle M 20 novembre 

contiene:;,; MÌ H - : •• 
R. 'decr«io 3 novembre che dà ese* 

ta la piagivvtìrpiìfjosa: dovrebbero beiji^'|cuzion« al protocollo firmato a-Cosian 
âpê "!© i mioî strì e deputati e quindi ar­

marsi del ferro rovento nqn badando alle 
grida di coloro che antepongono l'in-i 

tinopolì^addl l i marxo 1873 fra l'Italia 
e la Turchia airoggeIto; di ammettere 

' i {ìudditi italiani inuTurebia al? dliritto 
terê ^̂ ^ di casa '̂o d i campanile al bone di. prorprielà irnmobiliare conceduta agi 
« alla, grandezza (jelW nazi Q,n«»-'* ':^'\ ' stranieri 

le,;Cose non vanno'male e da canto 
v ' 7 •• y 

[- iìiìi M f> ; ' peii*'bbiitb'*probpii' la costruzione delta 
^ a dov ai! Treviso eVic^^nza assumevan® 1 

delle autorità conyien dirlo a loro, elogi© 
si é pìf.òvveiutq "̂ '̂ sai,. .{jppo'hunamente. 
I |i>ialfattori puFiti;ppp,p, ̂ SQHQ -,> molti, ma 
seii tandosi sorvèg^a^ismettoRo un p̂ ĉo 

ISIOTIZIE ITALIANiE 
' ' ' • • < r J U " * i * ^ | Ì ^ « * » * ^ ^ » w ^ ^ ; 

ROMA, 20. — L'esposizione fìriànzia-
ria sarà; fatta dair«nor, Minghettl pella 
settimana pròssima. (Opinione). . 

— A giorni l'on. minisiro della guerra 
pré^éntériì alfa Cam'?Pà 'ib progede di 
ìccge su! reclùlàî nctHbJ'quello-sulla di-
fei a t ] e 110 , S'tia t'o ê  qu el l c( su gì i Stipendi 
degli ufficìaU. Due di questi progetiì f̂ * 
i'OTfiò'gìÈi î rèsenlati nella precedente ses 
sldtsé'; ora però 41* ministro vi • ha hUr». 

..;.35 Pìl*- r>(•]•'•*!! 
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dèi' lurci 'ardire nMéi viviamo abbastanza 
.L'onor. Minghctti aon v.u.9l;'ihétterè'J fê rFovlai'iT governo non̂  sî prpjle\[a*au^ 

tempo' ìn.nie!Szo,e fra dué.o ti-e giorni ĵ orizzatol ad imporle ad esse juna;lineg 
fa|à la suu fisposixione finanziaria. piuttosto che un'altra. ti i Ì ?>Ì . ;,;! 

teformaziopi precisa che ricevo a que- ì tAUoraila'Comm spione tornò a Vene-' 
sto prot*eî ìto inî  fanno sapere che il Uiii, ì̂ iffvtl Visito,della^ é̂ ^̂  
asinisiro delle finanze fra^idiverai prò- y«mì«S!;j['inairÌ9o. d^ alPonor. Coliotta 
getti che presenterà neavrà unjà ancjje ,di torgarie. airassalto.col ministro, L-onJ 
per la perequazione della ini pòsta' fop-V depiitQtOĵ di.̂ Venezia ha fatto quant(>;p«-
diaria.' ^ \,, ,' . le va-'per ottenere 
"La quistione della ppirequazìone,dèlia" di Venezia uVi sussidio sflèéìale in so-

imposta fondiaria e uria delle più ar,duè̂ i iprapiù della solcai sovvenzione cĥ^̂^̂  
e nessun naitiislro delle finanzi' ha avuto-ìmetrìca, nia'̂ non è rlus ito! Allora ^̂̂ ^̂̂  

'aiU« ce d'e n te m en te ti è a ve va a v ù tà la • 
fa(ioltà,'ha'fatto sajiere armiftiv*tró che! 

ila provincia'di 'Venî .z!a érh Hsolutii a 
costruire; per" cohto prèprtó la linea olle 
reptita necessaria ai suoi 'intere^li e ha 
chìpsto ie'sia acco,rda{â :*lVcQriSueta sov-
vten74one chilomeiricu. ; . > ,, • 

il ' . - 1 I K > ^ ' • ' . • • • '• -

La posa.è a questo puntoj, ed ora noni 
;c' è da * nutrire aleun dubbio^ che"Il ìlfìiW 
[ rifstro^ 'C'cT̂ ĉ edeî à '1̂  ' domaidiH'a sovvén-
.ziidiie e'rìiùibriizazió'ne necessaria alla' 

, , A 

il cpraggjó, e la capacità di risolverla. 
lio' 'Stesso 'Òavóiir • Vi « pii r iò̂ nin jEìbrno in' 

ure urge venire a questa perequa­
ci poiché non e giusto che aicune^ 

piròvìiicie paghino m©!to pù delle altr̂ c. 
una iniposta. D'altra parte l'on. Min^hettì 
ritiene por feriiib.che dwUo stabilire Mna 
stessa'<iuoia peî 'la fondiaria intuitele 
Provincie d«Oa'̂ '''hâ iòW, debba venire 
mollo bene all̂ israrioi ' *•'"•) M^' 
fi Neir esposizione 'finanziane dei ifoìfjf)̂ ' 
M'gTQWcóm (come n ha chiaTriatilii' 
persoTia che mi'̂ Hà ̂ fornitî  qifósti 'pSHi-̂  
colari)inon ce ne sarannoi non'̂ ci s i 
ranno nemitièii'o taŝ 'e n̂uove' ma bensì 
éèWe' prnpàslé per tìmàneggiare tutte'le 
altre ÌH m̂ ódò che fruUmo mollò "pìàì̂  

àTmente danno. L*otf;' 

jtrabiuiij). #blte ̂ pattuglie girano la sera 
nei! ,Ìnoglu, p|ìà poricielttsi e se non fosse 
la. Sipcelaliià ; topografica della nostra 
città si potrebbe star sicuri all' ombrai 
d'un servizio ben fallo. Ma la pòpb-
iazione è pòca, là '̂città è assai v̂ Hta e 
quindi ,pve trovare tanto numerp, d?a* 
getù.ì <ia poterla s^rveg l̂ìarMuttaTiL'ac-
condo che regna qui completo!fra l'aU' 
tbrit& giudiziaria e la pelHicia pro'mcrié 
bu5.ni;.iVutiif fbtìé 'm:,ìritha mìi cbrr 
ria pò nde nzsi 'y\ potrO dare delie co r. fori 
;tanti notizie intcfrno alla feedperia e alla 
conseguéiìte retata di molti malandrini. 
Qui abbiamo j éapf? àèg\Ì-^0ci' qm't 

dalla legge del 7 SèferlSdJ'if.: 
;K. decretò '31 ottobre che modifica 

l'art, ài dell« èta.tpto disila Società, ano-
nimajtahana per.aLqdisto e vendita di, 
beni immobili, c«n. sede in Roma.; / 

H. decreto' 31 ottobre che revoca il 
decreto'9 gennaio 187S, col quale Ja' 
Socìétè' inglèsk sedente-a Lóridfa', Fer-

mitcd, era slata . ammessa , ad .qperare. 
nel regnov^ ', ' •.;! '.';-i ,•:• •; -'i 

Disptsizioni nel personale giudiziari 
eTéV^tóriitaré: ; 'V • 

;i)ìch%izlbn% del.tì̂ ^^ af. 
dotto notevoìi rhodiftcàziòiAì; !̂,>'"* ''"'*M| làriiiieriTelatìva'aiunacbnvWzionìéUrà^^ 

-r7 Ieri sera partirono da Roma 12 ilhminìstèrft degli affari esperi del regno 
deputati. Stamani ne sono arrivatl.ott,b, e'Hl'. mMste^^ dogli affari esteri della^ 
cioè gli ònerevoii Martinelli^ Ceneeitf^ I;̂ eiiâ ^̂ ^̂ ^ 
Fanèlli, Farina, Raspéni Antonio, Maz- aS'a^cVî ató^atòlA'tìhicî io'né^^^ 
zpriijGérrha'tfelii-é Silvani."*'̂  "̂ ^ ' ^ 'digivVitr̂ ^̂ ^̂ ^ 

— È stat*» distribuito alla Camera là^ i-
' . " ' • • • • ^ ^ - ' : ' j * l ' i j • . -

relazione dciron. Correnti sul progetta 1 

i i i 

di legge relativo air istruzione .obbliga \i ^vìtort,, ,̂,, ,j..^iti4H:i 

I l fc 1 kmi Al ^ I l J fc • " • I l * - 4 ^ . - j ' . t - ' - - . J _ 

Yoneta I- t i 

M 

tùiti 'tilibvi— prefetto, procuratore del 
rj3,. presidente dei tribunale e preside 
d.éf Rceò! La, partenza ; ;di iqucst* uUim o 
fu vivamente, deplorata, da tutti perchè 
era gencraltndnte stimato-"e ben veduto; 

ohe'abbiamo 

m che attui 
Mìnghettl verrebbe con lal siVtema giun­
gere li'quella taMò desiala riforma del 
sistema tribù lari©, che è ' sta ta sera pre 

^ ricónosciuu come l'Uaico mezzo per ri­
stora re la ' n ostr à fi ri a n za. • ' • • '-
'Stamane ha avuto luògo una còrife-
renza Ira l'on. Casalini seg^mario éfese-
•ràle del ministro (ielle finanze e 'Potì» 
iuzzattij iì quale, come' vi dissi; è il irei' 
dàttore principale dei progeui di lègge 
che dovrà presentare alla Camera l*on. 
Minghetti. Il Lu'/satti â  poco alla volta 
8i è ristabilito in salute, ed ora accu*̂  
tìisce colla solita sua operosità alle sue 

ccipfraterqita: 4p)Ì;obolp i)|.^.,gi.^(,rp pre 
sicdtiia dal principe Chiéi. Fortunata­
mente ' B'on ha fatto bessun • discorso. 
' ' ji' generale 'Il̂ ed ìci ha pùìàf i icii to un a 

sua relazione sulle condizioiii d'ella proV' 

' In fatt«>'dì pubblica i 
m l̂tò ,̂W 'desi(aerare, :ancî ra ,e scarno dè-

yone e/rìiuiorizzaziqne necessaria: aim biiori della sua pòca floridezza al malo 
cpsUruiio.iie ^della, iinea.;̂ Hĵ ,| " jj.j,>̂ Hfi i > i gpverna, dei preti che.temievano rl'igtru-

!-Quèstit iSono i particolari che W pò- i\m& popolaf-e • come'1 gufi la luce. '̂  
tuto avsre sopra una quistitìde'che tanto^ : smterellb al teatro pdpolarê  dell'A-
inTere9S îJ«'Vò^^re'p^ ;;•, • ;̂ ^̂  ''^^^r'^ ;v,inaisi i«o«efttn al tì'oaiuriale^cii;^ 

Ŝtà̂ hiaiie il pàoa ha ' ricevuto' rarcK i sere la minte cantati costituiscono tutti, 
1 nosm. Spettacoli del resto abbas^nza 
frequentati. 11 carnovale si avanza a gran, 
pàssi e ancora non è stabilito proprio 
nulla pel teatro. Il pèpqlo pere è poco 
disposto ai divertimenti,perchè l'ecqes' 
sivo caro dei viveri ip'priva di tutte 
le sue nsoróe e non h,^hf^ jiip.lamcAto 
generi!le. Il nostro municipio senza cap«, 
e ora anche senza segretario, vive la' 
vita dei tisici e quindi i buoni prpvve 
ai(pent{î  à̂r̂ ^̂ ^ al};o stato, d) 
più desiili^nì. Vi lìo fatte, uni quadro un 
po' scuro della nostra città, ma com» 
si può veder rosa quando i fatti hann^ 
lutt'altro colore? ' Ì L 
, U,discors9.4:eale piacque anche qui 
assai nella sua parie politica, ma sn 

toria e la-retazî one del deputato. jl̂ iA#-: 
nl^fìl bil^i^cMèriìiinìstero d«lP interno.;* 

Mercantilo ; - , , , f ^ !'.- . . 
Tanto, gli sluli della ferrovia tra Qe 

uova^ e Piacepza, per i ) ;B|Si*gno.,e .1^ 
Ti'ébbia; 'quanto quelli del tronco fra' 
Bolzaneto e Biisàtllijiér la Secca e Serra-
Rie dò, soft0 coffi pi uti èì verranno pr'e-
seinati''al ComitfitQ j^roritólóréijtosto in' 
monto, e lo saranno tra breve, alcune 
copie-di diseguivi'i'fì.:' -M mm f-'^^^c'. c'-M'^ 
' MONZA, 21. — Ricorrendo rinniver/* 

sài-io'àella nascita di S: A.'.'R/là%|h-
Qijpessa Mar|benta y? fu pranzo di gala 
a cui furono invitate le autorità civili e 
nùlitari. li !.-y. ; . .] -m 'y '.: \\ '! f^^vfy 

l 'Hip , hUib iJ^U--?rf;>M-.' v̂ .. ./f'» i.h,̂  .o!j'.-jll 

«il mìiVi -^li ,»t;M»Off«: ..!•'>•>'.'.,J f-' 
1 1 

I 
• • jst 

* s - r 

ré Ihmacchma ri 
coviamo il seguente telegramma p;»rtì*̂  
c d l a r é i * - ^ ' ^ * ••"'••'" • i ' " ' . ; " ^ ^ • -. •< •* . ! . M h - - , r 

' **li Consiglio di St*to ha jrisolto^favo-
irevòlmentp.il Conflitto sulle attribuz onì. 
i de'gir Vsiifî òpHati Veronesi' e- Rbvighest" 
|riconf>s{'en()o la competenza dell'aaiorità 
igiudiaiaria.' - >'**.• ,, .fyì&viy.,H î̂ '̂ v̂ ŝĵA 

' pèrèo iti prò^itìciiii il 20 faróno denuQ^ 
;cìati dt>ecasi aGrespiBo di cui uno morto; 
;il 1̂ un .caso a B^ttrighe seguilo da 
j^mo'r te . ' '^ ''•!''•'•''*•)* -^^ •-> •'••:.•-:;')( -i r. ; ; ' -• 

I W P 

f v ì iVi'^f- \-\ 

viiiGia di Palermo. r 
p * i f 4 i ^ » « « i a \ > ^ < h i 

Miiaràata > Ferrara^ 48' noremftre. 
Dòpo la pi'oggia il Sereno, ma sfortu-

na||î ìfì̂ ^̂ i|e, dppo il sereno di _ nuovp lâ  
pioggia e quindi 1 coi)tintìe t̂ repidazlom 
per questa disgraziata provincia così 
terribilmente provata Panno scorso eon 
due grandi innondazioni. Qui vi assicuro 
ài attendono con maggior ansietà le no-
tJÌ5Ìe ilei vecchio e irrefr^enabile Eridano 
elle non quelle di Versailles perchè al-

FRÀNGI A, 19. — Lo scopo è̂|y,(50nin. 
ploito scopèrto a Lione erâ  la. costitu­
zione del-comune autonoî no: Lione do*; 
veva essére là capitaVé Mia' federazio 
ne del niezzogiprno. Il mov 

'i^HHh.}?-
ì , 

Merita' i-ft̂ ì̂̂ iv 

.. • . ' 'Accusati"'^ 

i^i 

i ^ j i • 

era 

$. 

combinato d'accordo con gli .pitr'amg^nn 
tes dì Barcellona e di Gahageha^ 

GERMANIA, 18. - Non si':.è nioìt#' 
tranqtiiiU su le iniénziohi della Frància'' 
Un dispacciò del Timés dlipe che, avendo 
il CpiiSigUo superiore di. guerra franĉ ao'̂  
décrt.lato la costruzionp di tre campi 
fortificati sul confine tedesca: Belfort, 
Besangon e Veriluni è probàbile che in 
Giirmuiiia si proceda al progettalo 'àr-̂  
GÌiìaniieiuo bielle risèrve addizionali. ' 

AUSTRIA-UNGHERIA, 18. - La-Vcì-
morad;ìc!ciiutati rigettò remend^n é̂iî to 

"Difèndi ' 
; %;^tó'Arese détto V ^y^^ (|;, ™ 

Girolamo marxan det- j A 
to Facàmpa. - j '^r? 

4 ce^^a? del Wlin'l^ é <d ' kf «èia iàttk 
> grassaxl«M* COI» .«ntlielAlo : 

(^««lMMfli^>M?)ù ... >.M-
L'udieuTia è ripresa alle.préil, ; 

'if.L!ayv. CoccM domanda dtja^e^ una 
dicfaiarazlbiiev Egli, ha yedujto st;tmane 
duti dei giurati parlare eojaanà persona, 
che; sepp8i poi esaer;©..,un delegato ài 
Pi *̂ >, .e.sfare :il igestoj.di ,chi Volesse 
strozzare qualcano, m mo^o che jl di­
chiarante credette essere quei discorsi 
riffribiU al, processo, Domianda che si 
faccia cenno in verbale di questo fallo. 
- Il P^M, <̂ Jce ch^,se Pavv. .CCCC/H vuol 

1 . L M * 

:'.ti*i^ 
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f'r^*^ 

! 

ftr inserire tnuo ciò a verbale deve 
svestire ÌB toga e comparire come te-
stìwH nio. Sì oppone all' i scmione a ver­
bale, 

I) Prendente, trovando che ì giurati 
non p,*rIiivflno con iilciino dai tegiimoni 
e i rf ̂ c<ir.-i avv«nivono fuori della s«ln, 
non (t'ov nd'r nei Uno orgoraento di 
disniJSSOTU, irr-noiì T ncidente. 

^pfiàon Viffcenso. falf^nume, vide nile 
Por*<^4^H4t^nne' v^r&o.le.ore 3 KAre^c,^, 
G mm si tìccoise che avesseiJe.|jflsuli^ 
ferite. ,̂  ;.̂  

herìcììé Antonio, maoeUnio, lavor6'4a'' 
mattìn» del fettjM.-nel.irtaceUo, n\a non 

stteuo, mentre qtì&Wo che gli aveva 
venduto cni largo, 

li teste e 1* imputato mantengono cia­
scuno le proprie asserxìfoì fra loro ìft 
contraddizione. 

Visentin Maria] d*»nni 3?), abìlante in 
Via Porcilia, affitta letti, conosce, Are-e 
perchè abitava in COSH di lei e il Mftr-
7.0ri p^rrliè veniva a trovare \\ sao cotrt-
par$ Smo ' ' " ^J 

Hu'orHtì-11- g'ornf^ d e l f a U o d i aver 

'data al principio il l^imarzo- 1873. !lì 
;'Marz;trì fu parecchie volte la intera,pos­
te pns^o li tesiimono, tra le rdirè nella» 
notte ih\ Vi a) 25 marzo. N̂ >1' mattìhó 
venne un tale,, vecctiio,.ìunoto atia te­
ste, d qnalf̂  ohi mò^ il M;!rz:ìrit e gli' 
pa (ò. (ja pero prect^iienie il Mìsrziìrì era« 
'iel ^solito buon umore';:la mui^in»^ dopo-
aver pari, io due miniai àbw que l l 'a i ' 
mo. si mostrò di cattivo umore « le dis^jc 
chi' lo U>tsrìi>ssc siiìrt" piTcbè aveva qu;d-
chf» f'osr! che io distili bava. Piò lardi 

fW 

1 

seppe .l'he alcuno si fosse fàttft fekv. 
yidf l*Ar»se anche alle Porte Coni«tlriib' 
6 ricordit che nveva \^ gia^'chetia sulla 
spalla sinìstrré rìdfì'iu'qoindi se l'Arese 
avesse la mano ferita. 

Si legge Ttsame acritto del defunto f 
Schiamn Fidro fu assieme coi due 

precedenti e coirArese alFosiena di Ce-
lottrt H-erÈo le 3. Non ha veduto né udito 
chÈ il Sem si fosa?; fatto male â̂  qpa 

I • " I t I • " n • 

medino stando.aUtì iìnfpir.i. l'Arese verso . .,^jg.i„„gé chti aveva quati.ro guardie che 
le 2 uscire e lornHr verao le ore pei col. i^ (., rravanoi-
m.felUv;Ahgelo a al maraNi/«n (in ic^d ^^^ ^̂ ,̂ ^̂  ^̂ .̂ ^̂  ĵ̂  jj^^^^^j ^̂  ^^^^^^, 

^^^^^^k^&^'!M^^^^^, denfmmm bn̂ ioo- perméDrè m^ 
m^^^'h^'T^l^T ^^^^^l^vlTln vecchia che avevano ammazzato. Ê h 
{(ós Veî ĵ o le nij rft, ^̂^ pare che i Arese . , ^ ,, Si tiignò poi, di 
usci^^ecol mamello Sachel Areŝ  r̂^̂^ dìcfodô -cti.̂  snrcke ;̂ la tri meglio'tion 
casové^soleore 7'l|2rma noff loVtde ,j ,^^^^^^ ,.̂ ^̂  ,̂̂  mipara^ Aĝ iur̂ se 
entrare perché fu la «f ̂ »% »f'^J«:i« !! miche;,; ch<.v lasserà .del iuito> era Vstato 
che<« f aperse^ Ja moglie "̂ î̂ '!5*' 1?H' â '» caso delt'Àrese. 
mando a manto : gufl (e si? • ? . * ^ ! Gmton Piefro bricadinrp di P S ^» 

Qopa la êsva. ., .| _ .,u ;̂J!.ÌU 'f*̂ l>'*sp<̂ ito»'e di iirrestare Afeso. Que-

teste che le racconti ii fatto tìuccenuio colla bambna- aveva il. braccio sinkim 
i jo ia 

CUÌQ d«l lestimomoi 
De Carli Davidty guardia di P.S Nella 

sera ,d«I fatlfl, si troxava con altra guar 
dia ^ S. ilattlo, quando fu avvisato m 
fatto, nndò ?ul lu-go - -''' i"*""-̂ «" 

fiffiè̂ -'e î idònòscé 'lie l̂l oggetti-irìdprè-i»dalla slessa il fattpM-̂ f̂eeC; Pallida dir iĵ ^̂ ^̂ y.̂ ^ .,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ,̂̂ 1̂1̂  sèiM^»^W 
sentazione quelli trovati nella casa, ûi- icen#-^he_9i.^senuya^ cona t̂ra^qie di sangue. Vkle., due.'ber 

autore di entrambi 1 fattij.iRitioiHb d 
aver datn ordine in quelli»» ser» di ar- 1 cilia,.romnre deirÀr^8eV'u,ri"7ìn''̂  

^ Sùanférh Terna, calzolm.i di Via POP- > 

Si le„e.r«,am. assunto ierU domi. 31fÌS|By'^'^Ktft'''^^^^^^^^^^ mt<»,,Mna dellt.au.lì .l'Arrse .Jiss^ es 
- - ̂ " • dal pjz5icagn»io, poi nenuu. _ .s^r^h Slata dppta dal Berte) 

Intimò rarrcsto ali*Arese. C-._, , 

ssl'fecVe 

iaì McàgiVaìor^poriHem " ^̂̂ ^ ' 
I i l i 'i&te%cì' prf'cèrcal** tfnò^dè'ftteì 
bimHVé' dtìfiiiHo'*t̂ ientf̂ Ò' seppe che : l'A ̂  * 

)ello/tr4v{iio 

.serali slata dopta dal BerieUe,,̂ , , 
. ,,.,., . , , i . , . „i - (. ,̂ 1 , . u 1?* .1 Intimò l'arresto ali*Arese, che,,yoÌèW biÌtìHrèf>(idftrìtto'>rientì̂ ò'seppe cherA^ f̂p^^g^ 

merGMj:quar\̂ ,peppfì deV/a|/̂ ,,d̂ H'ar|ĵ ^̂  le guardie per 
cerba re i H avesti ti ̂  im a no n trov aroao ,ch e 

Sei; dopoiipr;»pm>flê  mW '̂ ÎÌ?A 

^ l ^ ^ J ? ! ^ ^ ^ ^ ; ; » ! ! * ^ ^ ^ ^ S 5 ' J ^ ^ ^ t S ^ 1 i a ^ r ^ # d«seohe-ilc,Rp^Ub doveva essere nel 

•"SJtP.ffì'P''''W -̂M^9?J[Sr"?tJfi??ilJi' tcetóre'i'i .vestitijima non wóvwofto.che,, 
r i o n^r*riTi l iWfvSri cmf̂ ^̂ ^ [uni,p»!r.,<tì|«l?<aH:.Tec.?hi,-,n,o , , ,|.. .,,^i.iui.'aisSe:. Ì|ÌB .yrai folta una <l«lle 
n R ò & ^ w f f i * i Jfiv^^^^ ,Selfd5po„pr,p?().„dd giorno. ,<teMla, ,s^W.. , , , , , , , , r ,,:,..., ,• *-•>....»., 
n«*, noscio, con pienw «"..f^™'...!. f riioglie dell'Art'àe, torna a wa^ffU'An- Ò,a.iiido Arese.Si, all'itfflòio di P. S. 

ferita che 
nel mà̂ t 

Il teste giu^icò^Mca^elicila"BMi!' 
Otìanklo a rivestii rohiv I • Areae lii fnògliè 

yiene 1̂ tta uqa, ordìpaozaj delb PreeWi 

d«l!servo di icaja,., ben •.noto.iai, noatrii j;V»#4'PWdo.ne|,qaff^ Goiifentva Id 
lettori. Dice come la feritî  ;rìcey/it|̂ ^ l̂j, 
servo, pigliasse ,lutt^ il pollo/ trappf 
80.110 là ìiuca. Dic'e che d'eì due pnrbr<,t„„^k^ -. - » L ,> .„ , , * r r-— 
entrati n«ìlÌatfaiiP'tìho era più Rfitn ê '}??!Ì-l5\'"*'l "'̂ *̂- Aî gmbgb" ché^ îiéb 
r altro più piccolo. ;- ; hi: '• - * iP'vilriA'J;* (avestiva y ìm^gmcùih, n • ; J ; Ì; 

Yien klatff â  verbale èhc»'qiiesto tesfe « 'K<^W^>fci/*̂  leste «^MnuzaTi e-̂ el 
cdpfìvi [depone nmmmp ^^"^^^^^^-^^^^^^^ 

arto simili. Non.aii aeniDra m.vec© u "', ' °~".3„" i "g*̂  naru-
cappclltt'-dcll'Arééli quello 'tìW • <(aes«' e?'f^""*'^e«;r.t»fiTlùti Qû^ 
Terrebbe tóbse i il too.no,, ,tl :d(;.inmr in.j.| ?! rf% ̂ J^ .̂f^J'ìL^ '̂iyî ^LK: S,, rriìlr, 

'iV<r(J»«ife 'S<orirt«iloi "deiponB •sul' cafO-
pello, dell'Aresp, ,3113 !n«Hi»uprecìp«,Km>ji 
S a ? l ? . ? S « ' S i t ó a ^ d e ? f e ' i f t " I ''M"«ifc'aib..«eÌ.BUC(.es'éiva:te,Arese | 
''jVa P^rtJ?hf i i^SiM^^^ a*ndO «dito ette la tési» nei.8q5.h«sa.mi 
^ 4 ^ ^ I f "' C W p o " m iK^.. «vava detto ^,,i «« ,fta,.,f!el capp^ o 

Mi fify f̂f.nnH'iâ j h;a in î̂ soq iti îàsie ofetìi sorta di insnUi, dicendo che: 

canl&fàté; rfòn ci fu Irò vaio.' ^ 
-tóWr'/Swfeò' g/iardta'Wl ,P: 5. hi-

corda ' dî àver 'Vè-dute' poéW tsihpSptimk 
del, fa Ito il'; A rèse con incappello, cheide-

•a -1 -

- r-. *., 1 ^ j 1 f .*^ „A f cappejjo, avreoDc-Qovoto pcji'tRi 
càlipello troyatdr.iìil I t tpgc^lsfatto . j]è lŷ ^Vaie'; fò portò in fatto; iv: è 

Ji Aiigeld ^Areèrfrafelìo dell* léòputato; 
né un quarto cnppellolM preseiUi»ZifthiiM 
per quello di proprietà di Bortolo Ber­
tene. rv:̂ ^w.«srt •p>-'f;rirtfi"'? 

Paccanaro NalàU, plUore^dà carrozze, 
appena succeduto il tatto ne ebbe no 
tìzia.i\yide piima. tìelie m^J^ì^ fP» 
DSteria(.coi. ifrtHèlij. Bept̂ elM je colle loro 
denne ; : m jrimaseoo aw.iverso. le , QHo, 
Vendette ii teste verso il Natale oneapr 
pelle itteBo.aj Beri*:»*, ma non sa se o 
no• con. una tpennar bi^P'?» e n^ra ab'egli 
aveva. ;Non rìconoBceaper : quello yen 
dutd al.Berteli^jae&sqno dei ojippeUi in, 
prcgentazionejisntitó' I ttwi ui n = fPI .« i iwéì 

Bértene Borfolo, macella io >qo»oisee'i 
PArese dà molti anni. itic<8";ria,ii|V,fi^lfpo 
del )fat!.Q..dj )fi$seÈe ! siate, .irersp. l^ %=ii?| 
j^bOambtsWs-poi; fu tdn. »n * ayv^cat,^ che. 
llfltyevu i<|ifeso é&^ ìm érop«sj*P,^|>9Ì andq 

( • ' • ) c i 

non 
0?i'".•:,>'•• 

(3 

verso 
osteria 
né anche 
alla:^%n:«'o9,/po) • ^ . 
deti^tìiMrào ie éJe andòialàassl ûa 

Jn Via (9pp^p^lliiij|yjjofvjnrj) . 
Poi andò m - osteH|Rin..Via Conciap 

peUî ^̂ )oiitSa0t;i a veiéire una.v,baruffai 

0 e.mezza.col suo fratê llp,e ,vi rimase 

tiri giorn© - venne f̂ uri ! individuo,s cui 
apeî e ìà p̂ r̂ a la» fi «Uà d«lla tt?ate qhe 
disse mdo de su .Traino, salì damila mo-

era, un uomo piccolo che J» **''*̂ ' """ 

Nel • dapì̂ éllé' ' trtìvkfo «iftìl ' hiog^ del 
fatto" ritìóifK ĉe u|i cappello i simile a 
qaello ndii Areae,- InftlPialtro rìcpnosc^ 
quello cheĵ bfee ini mpno, qŵ î̂ do la mo* 
glie dell'Arése disse di avere m sOtoi 
i\ cappello dfJ paarilo. . ' J^^ 

di'bottéga i\A llarzafri.'-Ricorda che il* 
Seno;, che co nosco. di J jvedùta l'ja %, mMk 
a .trovare; in boUeft*̂  ili IfeRĴ r̂ '-rvi-Vl̂ a 

zfsp,lavorò .;̂ jn9, ajle n̂ĉ uej, poi .̂ usci 
con ÌHÌ, lo laaciò a! Ponte Si JL|Qnardo. 

della B«ppa Osta a Savonorolaì*I»iòn può 

ì 

restare î  Ben elle, 
Ì?'i<i (jfoi?ff»mi, pfnsale, onpo popolo 

del WiHy quando Odi in osteria raccon­
tare ili fatto, disse che, se avesse il po­
tere del 48> in ÌUPZ/ZOPÌ» Vivrebbe arre­
stata gli autori. Nel ttiatiino «ucecssivo 
al (btto interrogò i fratelli Franeo, che 
egli crede jwes^^ero bene veduii gli 
iftìiorU ma che noR gli dissero diente 
di pofiititivo, , '-"' 

Riporta ì! toste le prirole^ della Fràncé 
ohe fvvevcf vpdiilo nrtVi àoffi tiutòri cole 
brayAe narmzmt^ fìjf;(^rdì3"'hnrbè cHe il 
Franzo Amonio gli di^ge di, ì»vep rico­
nosciuto Stno nel più piccolo dbì due 
fuggiti». 

Il Franca nuovamente- assunto àic& 
che non sì ricut du di aver detto niente 
al Z.oia* : , ' .,. r. • "" . ./ -, : 

ti 2oia giura sul bene suo e di sua 
famiglia esiger vero ciocché hi detto 
avergli raccoinat.o il Franco. v „ 

li te st Hiì pn 1 b te r ni 1 n a pr* %n ndo il P. M. 

{> 

duo^flire ohe Seno'era stato conosciuie ' 
dille bmiihennranzmiei 

Mhfim Annunziata, iVdifìùì 03, conosc« 
diMviptft Seno e ne conosce fiiìche la 
moglie, mfi non sa nimifi di nùnie. 

Si passa ai tî sU citati a difesa del 
Murzari, 

'mnaro , fAÙgi, c;iff tit*?re al Pont« 
Ml'U" "44''irt^'' ''*̂ ' ^̂ Ĥ P=. N'Jhi sera appunto del 20 marz<r, dalle 7 alle 7 ii2 , 
m driiffimto emrò lìk^i siJo cnffé confuso 
e treiiiaUe beveiie unibctdiiei^ d'aqua 
e racconu) l';(S8)s\sino .'JW^nufo cha di­
ce va river saputo- in borsa PtdhK-Vhi 
Quell'iodividuo .vestiti) (V Ha paletot i , 

,*fl«Jco, con e (ipfllo nero, mostnìva 40 
Janni;.Al leste ff?ce %Òlta impreissiane 
[i l'agìtaziqne di quell'individuo e dubitò , 

che f(,)ssi>. complice nel fdtic j, aveva 
., quell'individuo mustacchi, pizK,. e barb^ 
^fnf i i i i ìon rasa da un mese Noft rico^ 

no»-e ili alcuno dei dutì ujjputyii l'in-
l'dividuaL Vfld ùto queHa ' 8eFa\ìit ^ -4u 

viìW rUonUcèfé l e ' f e u f depòs'ifIònici* i Amowe.'fo i?f:anc5?ca]î :mKcmi*e' munìci. 

ìom^raccbritacomesodcedettwrtìmicidio 1 - * ' ^ ^ ^ "*̂ ^̂ ^ 
si trovava nel catfè al Ponte MOIÌH 

.ìt( w 

Salom, depofie cbhfoM^ementéaUu teste M ^ eh?l'indivU^rvormò*^ì,^^ 

• ' Ì T R^"l' ì; ''«?;•• "I « ' • ; '• • •" ''i divlduo che KB'àWasSini"erano in tre • 
^(ij .^aqfc ,.F<!f/linHi)dj> ,q[ir«tlore ,,<el '• « nanvfevevarid'potiitoftiompifre la sras- ' 

, h i ' ® B i W L ^ " L / ' ' f ! ° i ' * ^ '*"'^''f' '«»5'lBpvP«rsl^ llAn»iBl,Bi .en»! t^r.naioYa. che mancò al macèllo fu trovata |ii"eijso casa dalla cb csa-i 
a cima Salom iWla s«rH del fatto, sue- ^à^'^'M^ùÌM J^^^^^lf^'l,^f'''''''^ 
cesso, in questa 'Casa, a • •• - , ,, .»lJ =, mX^lMm^-^Ì^Mp^M'^^'^m''. 

Sf,ranzo Giovanni Battista.custode del ré"!! i'Ihgn.;̂ ^^^^^ 

mac 

L avy. Cocchì^xàmAiìÌQmQ domande* 
che^ veHgbrio^ dal '^plieslden^H SecòUe, 

I le quattro^ a un quarto in .s ì̂triì', dire/sedili S^a, sia alato ipuiu^l^dL4«l 
ia in Yìa Pozzo Dipinto, dovè tor- , M^r^ftegli.j)ol,;^vjfie, r?i9 

t Giu$èppè, altra guardia dî  ^. S. 
conferma le c(t*tìostanze'dell'arrestò àel-
l'A re se'descritte dM brigadiere Giuliani. 

^0iordam Ermenegildo vice> brigadiere 
d| ? .S. Impila ;jggiungf? falle deposi^opi 
degli altri 3ull%rresto dell'Arese. ,, 

Cùssiam GittIto delegato di P, S, co- iVIene^'(lèrcia na^éimio ft teste De 
no.'i'cé' il fììlegnarine De Paoli;, if iqMe, ' PiW^ìi'cke'd'fce che ' Ŝ l̂î ndò ; pr^Se al s t ó 
„t.i—<._ :̂  _.._.. , ^.. . )) 5 sé^vìzro I ìllfarzart, né aveva avute uà t-

tivp,infppa|)i.Kioniiraa/Io accolse' pere&è 

In fatto il Mirzan tenne, iiet tempo che 
fu'^alséliVizfo^^d^l ié^i^'m •cotìegno 
inSàppùmobiterA^itiurige, il toste che per 
lucidare ì mobili si usaiftoiatfaScoi dì filo, 
e..noir tfì̂ rfndii d,elig*^p«re di quelU in 
.__. : . - g . (lice ( i h e U coltello in 

e" cóUelm da f^Iègnii-
raé/ Dice di non 'avèr|'visdiiCb mài i l ' 
MarzàH, con gwcchettà eh velluto. ' ' ^̂  
I «'testi'(riuUdtSantini eBét t im'e iù l ìb , 
ri?tssuo*i,i .depongònp che laldune, pietre 
ds^,ia9Ìjia,,;(di?po^ìtat«j .d t̂lP a,Yv.;Cocchi), 
si jtrovtìno in co in me rei o e servono Ber 
ai¥bthre''faU:i r'^òlteiraèbihe;'^^ • '' - "^ 

^71 icsl^'B^tiriV'ftibvamenté ' initìFJ^o-:' 
gaio 'dal P. M. assicura 'che il Marzart' ' 
è (iuello chciha, acqj^ìdtato lo gcalfitflla 
n/9l jnegojjip del suo p^drqnei; , ; :i} i 

sfUptr^niOoper ia so!ij(a .anjimQnizi^p^ 
t^j t l j jtestirpt^ni a- ' ^lis^ai'icQ.^.^.Vengqiio 
""*'•''* aàsunti tutti ,1 testi dìfensiorìaU 

t a t o ' ' * ' ^ - - - ' ' • ' •*'•''• 

Droceaente ' * T ; ^ eftW4o ne! <̂ flè-̂  
^ t S S u f audìziSrie dei testi A barico 1 *^1S^^2:f?;!tS'1?Ì^*''^''-T'^^ 

,rfe.1.22 mf>fi>p. 
dico di rt F"»»' , dico d̂^ r<'g-amentQ, cGìflcy?/<tf ^jico caf-

re* • *®^!i^rf„'v?3P,̂ nEv"^ P*^^« » precedenti, 
P - n . f n ^ r 'GAtaMtom#fo«7K tìMccSo'^^b^^^^^^ 
fV.?"**/'^ MoUmv ijtìllaffeer'afdelMfauoìdalih 7 n nn 

chiamato in questura pel r'iconósciméhto 
degli aggetti trovati ̂ xliése è he lo stVaccio 

poteva ne ap-im^tttfj'e,,né efJfUiidere che, 
foèèe del ^uo nego^iòVt&tópìu che 11 fi 
gliù laLvòratot'e ìael negozio TOresti, spes 
so ne portava a c:iisa';attornò1e reni, e 
quella; iniigiudizio poteva.fessere uno di 

ciocche avrva détto ad una guardia:, 
Aht qtiest'o M mipai^e ^4ueltò del :ifqrzar%y' 
•• Cifféelii Angelo^ 'appuntato ; di P . S. ' 

f̂; arresta 
fatto. Hlmàseltì 

^ino' vèr'sò le ore 8|̂ qi 
i»W£R!|:ffir(Mosipfet|d^ né) 
prigione quaranfe giprai e poi fti m t p li ftì'l\<stp 

Vide l'Àfèse' ,Verso le iaitféivj gioiino 
del fatto ed assiètne a lui portò i guarii ; 
ijontijaas^i^ò'il tpatiQxbesl'I^f^Q s i fosse 
fatto^^nu^Seùn quelrSi^ropì,: n^.Jpv senti 

' * S c o r d ^ l % ^ 4 » p r e s e un 
cappello pĥ ib'sò,"riteM,-cb**i avfeva avuto 
da Natala ^Padanaro pep; einqtìfc' lil'e. 
¥endétó iincappello]- chéi'gUi'Sra tròr^o 
largo, alPArèse j)fir'6 Û e*. Queli e», 
avev^ uaâ fìftî ia largai,Qmndo il 
àfcq îiìstfrllf'cappello, e' erâ  una penna 
r«ssa, ma U t«ste la gettò via, e quin 
(li vendette alPArese il cappello senza 
p é t i n e i ' ' - ' - ) p •';•':> . - • .^ • • lUy i - •• - 1 ) 0 i . . - - : 

^^Nó'rì rlijón<i»tóp*l cappella -venduto 
iilfÀrese'^nè il cappèllo trovato nel luo­
go dèi fatto, né quello che PAreso atee 
essere il suo, perchè questo è ìa lui 

Aveva il teste in boitaga due.stracci 
che gli furono sequestrai^ dalla que-

' stura. Di tali stracci pTniià d'sitlòra non 
*tie mancò aljbuno ài teste. Crede che il 
'Marzuri avesse yri coÙélIìriò perchè un 
; giorno lo vide a raschiare la crossa del 
'fbrrriògéìb.^^' •''' ''^^ "- -y^..fy'^^"^---": 

"M'armìi:^ic^' che' Ib 1 a vî à veduto tà-i 
scb-ia rcQcà ri q uà Iche, pu ntdi i d a * : (ìigl io,, 
perchè egli non j^bbe n?ai.coltelli. ...^ 

\., ,J^on' conosce, il tèste riessbno de^i 
ì oggetti 'itì' prc^Mlaè'ò'il'èV 11^cÒUelio-̂  gif 

p?>rtVì̂ rflilW^ 4^ello del Marzari; lo strac­
cio crede^^a* stalo ! ad operato, .dai un VÌT\ 
messQ io, 0 iila, ; MO lu ci ̂ a torcy: wia d i^o 
ctìe,.f̂  fili pofl «iancò, quello .straccio.̂ .,̂  
u ! J^^F-r/̂ ?qÉ '̂ %, ' ^ 4 ,<̂ be, .mentre 
il testimonio dice che lava m casa, la 
McVèria^ riMh che 1ò straccio fea 

4egni di coton̂ iirb'680 che indicane che 
lo. straccidJti ?t0diitP a .una lavandaia, 
lì ; Scagna Tmiii i%mì r§l3, • n\eretrifè«i 
conosc*̂  il,Marzi\rì, , . , , . ... • 

Il Marzari dice che la testimone è 
la sua amante. ... , 

Entrò iiijélla dera :del ?falto;Un ca»a An-
selmi e trov,òPJspettare che gliî omandò' 
se con^sccsse il cfi'ppèjlo, tro,vi]̂ to,,ed egli 
giudicò sopito che dovesse essere il cab 
péHo dell'Aresè pèriéhè' Pavé# Veduto 
al ; veglione, del Cónpordi; ' ^ ^ • ' 

HCirca gli ogg t̂d; !lrovati, e salla.rico^, 
g;r»izione ien,iattì d« pa)rte ,del De ̂  .Paqlî  ; 
cpnferma ciò che ha d t̂to il deeerato. 
CassiatìÌ'*̂ '-""''''''"i '•'*"̂ *̂̂ *'i - l'/̂ '̂̂ n ^-^ 

conAbtÈiti'tidtti ' da lièi' gente, nella ^ coti-
vin ĵonp -che ^b era pin̂ aaia che i'Arese 
fpsŝ  ypè4egUj;au|.prì dei;;Nto>,$alomj. 
iĵ llM ĉ|i»Ì*>( dato gialla, guardia„R?Gca,ri 
ch<? il cappèllo trovat» era dell! Arese, 
drHim V\Wmì '' 'deli' Àr̂ sê ' Wmé^ 
ndila'sera del fuUoi'J J "-* *'̂ ''«' \ "Ì.Ì 

iBèccòntft ĉh&'ùn''mèse*e mezzo'dopo 
il fatto il padcejilèll'Aresevportp ip quo-; 
atjtfra: qp cappelÌQ. dicfipdo. cĥ > ejpfi qû l lo 
#VNi^^'?^ MPKW-̂ '̂ ste, a ilpadré 
dfctPAreŝ -'dissé' che: voleva lavarsi le' 
riià^nl dà̂  ^ e m imbròglio; -̂ '̂  ''''" '-
*"I1 fraellò ^*aèiriresé*'d(dé^à^dr à^r-

avuto egU il cappello del frMlo î' pv̂ n*! 
do.però 4,,ireste vedutp,l'AngeÌjo ,kv3^^ 
con altro cappe Ilo, io chiamò̂ , lo ip,-, 
terrogò, è"T Angelo ,'Ai'ese' disdé che' 

MoUriq, iiàlaffeer̂ afdplMfìittoìiiaUtj 7 e un 
?Qi)?!i:tei7:eiyeu î) mintiti:' vide m^ 

fmMUiifu^ibQltf^ga.^ 
fuso, tr afe lato, racconiô n do , 1 ' ,f* t w, ; 
deidoe tmptrtali; rnsv-^^n ìatv .SÌ-IM ;̂ 
; <JP!«%fr(jjtf /?i«/rdì»i'ing*gnere,: erài- ner* 
caffè.a Ponte Molinole depone cojme gUr» 
Mtìntè^W Firn, i^^^^i^^^^^^^^^-'^^ r' 

• fe.*'ìidienza 'è -sospesa al mt^zfì'mot'ni*; 

^miik'u^tì?9Wm.Mm^i> .-i (HU 
•̂ M il ' ••llt*^-mv' I I, 

SftppTamtt f̂eft ieri -.presso,Ja Cpm 
\a àpp^dlo fn Venezia venne agilat^.f|5b,, 
''nota,causa del sig, Federico-Go ''" 

cm Sulle difese presenta e M l ' a w o c 
CòTcttl fu riparala l̂ a septens^,, di^|^||;i. 

' 1 > • i '̂  ^ 1 ! alPìP^'^'" 
' 1 . ' • r 

san 

bmiàfè/(ii Pacìòva ed il tìò^ijeìja,veniva 

cìabi 

Dclamato mnocantc, con chi udendosi 
n dovérsi' far luogo ad ulteriore prOf. 

.̂ piti tedi ^ ncevemmi). la seguenti-
lèttera cÈò slanio beiv lieti pubbli-̂  

- , ì * ^ > •• ; ,. .. ' I i .ini 
;r,i:fe 

, , . ' • ; 1 

i j 

La ie8lé,,,m<?Ì9ando^,^ìi,;nrtpqM, ri^j, 
pete:,/^« /fgMr ,̂aje proprto quele w. ; 

"ÌÌor^er»i;tAn/pmoV fornaio b mediatore, 
riàirdsl clife^u'iSfìilò * ''' * 

Casa ti noyeipb^e,^B73, 
.1 . . r r^P^F^ l a M S poni. 

^ Onorevole Dir&H<)re\ : , •>. 
Dopo le più amare in|fiu3tizìtì ,9: I t 

tortore sofferte pefnlo spazio dì cipsaa 
i.ffir^'<rPKgrcot cuore, soHevatov.aao 

Non ricorda la testé quando i)bbia co-
rain^ciata la sua relazione col Marzari. 
Nell'esame scritto aveva fissato questa 

de^ fatto foHse un falegname, 0 comei; 
%ye^ìd(>.saput<?.phe il y e g n a n j e Marzari 
e p ijj rejazione coll'Aresp, lo fece ar-
résla^pj' é''p^ocedeL(é'^Ìlè ' praticbé per 
là' ricognizióne degli oggetti. Conferma 
cióoCliè deposero gli altri sulle parola 
dette daliDe Paoli sullo sti*accio e sul 

Interpellato dal P. M; il. testai ^spen/jj 
1 criteri dìéCro i quali furono,fotte pra­
tiche per iscoprire'gli aUìoH del fatto 
Saloni e del iuuo A**sehnì, e i motivi 
pei quali si convinse essere stato l'Arese 

I Friszenn Lm^ia tìioghe a' 
Giuseppe, nontìonoscegi i ' imputali. 'Eira 
alj Pdnte A1 linkì ne11 RicSmento ilei. fatto» Ì 
udì. gridareHlVAo^elmi «t^vide-^us^ipei 
due persone della ftógira; dei due, jipr. 
putati ma dlié a f i t o ò h & ' nbn potè' 
riconoscere. Parvé^ àlfa'^émì&chè"(ib%llò' 2^^ 
deisdue ohe era «lieapp scoperto fosìie :"^ 
il iPJCi giif^ndPifi-'ii^p t;(Uf i/i(jo^ -rior. i- MMi ; W?.l?.*t.l«J i*?<̂  ^ twttì inni.ei.conciHtadiai, 

"̂ "• " " • " * !ch§ î on sentt^nza in dììta odierpa^.la 
'IJL̂  Cqrtcdi appello di .Venezia, di&iy 
propfìsta MPulMf^^ Minist^rp, ha di^ 
"^cfmralo, non farsii^-'uogo. a prmedere cq ,̂? 
tra d\ *|̂ e per l'imput:iziont^.;Cl^ &^Mnì 
male voli, senza cuorp e.senjia fede get-

'taj*ont^ iniquamente sul mio cat)0 al solo • 
e 4 . yiùco ,scp p9 d̂ ; cptftpìem una bassa 

j Siccóme poi.lLsjiQ, Giprmile, e prei 
:cisgL,ip9nt?,pei,^i^jp^riJb, .R6 e ,98 .del-
r^a^^CìqrjCQniye, si.^PQcupò per esteao da 
^iwp :pvgf̂ ê BQi f^ipmì ^. tale riguarda 
dfij ;̂ ĵ TJribunale ; di ig^dov^, cosi le sarò 
gratti?siji[ip i se nej p^imero, d'oggi vorrà 
pur? ,f(3iV'uti?̂ *̂*i..JÌ><I'ip3t§i. ,cf)'n/)(fifa ììm 
§$sùlu$ionei npn.'Jimenticando però di 
qìtarf che Pesilo fu cq^ì splendido per 
1̂  coscienziosa ed eloquente difesa fatta 
dalKesimio avvociito cav. Domenico Co­

vavano il caiialé 
per trovatB .li!^o^'^ettqget(;^to da uno-
dei. fuggjsnM,, «di St̂  6ftr.t,o j^PQchìni dir^t 
che ut} vettijride^itvet^a veduto l o ^ r a 
del fatto., 'S«ft'i e Bertelje in via della 
Stufa coì'rere dì gmii fu^K in mòdb da 
investire la vettura. .-tmisti^U tb l iy. 'V 

• 

Zecchini Luigi, conferma di aver raC' 
conialo ak lioìrentzi dì; aver saputov< che 
m^Mmn.^xnMi^ m^^^^^id. ;iv.,capo, 
correva velocemente pori sa incpe'con-. 
tfada'é'òl'ii^batfevrirf'nniVettò'rà'hélli' 
^\ialè'C*érà' .tf^fà^gilai^dìé daziaria;':^'- *'i 
^H\ ltegge'''^l%am^^W'dèfuHt:o!pavàtì 
Un ìgi, che depo sei dî  a ve i» racaimflitdi alUi 
Yisentiniji padrona • di'.' casBnMk\ Afjjsfije 

cn'costanze d^eposte diula Visentjm me­
desima. iSfo'nyWé'che la rno^iib^'ddrS'M; 
quando udì il racconto, Cambiasse , al 
colore. 

i 
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letti n quale rrìi diefìp tnlt i V t̂ì>© pifo* 
vo di co'VPfcimttUo^ m iisinferessamento 
èdit'6f(^ amicizia d« merlare (nttà I4 
gratitudine Hi un cuoro b ìn natf) e g«n* 

. jibiie qiuV'^ pretiMi e di essere il mio. 
Non mi neghi qih-stn f^vofe poiché 

ti tratta .̂H*ììlfi vit«i oiviie c!j ^̂ in jpnvero 
padre di hunieru^sa prole quale s i è il 

^ 
» . ^ 

•r 

EI 

gè jìer difejiéitii costici 

Suo affpz. 

Non 

il dll vitfii tSioI*, per le eircoslamc 
sapitarie in cai ci siamo trovati, è al-
(reltanìo ottinìo rjmpofiire eh© il pubblico 
v ^ g a inganiiito Jcòn danni» oéllà sua 
SBlute. •* -^ / ^ 

-Le^fosi nella 
itadì Bologna SI: 

« Eccq,.un.i jìov ji à, p̂ uosranpo |L vroipo 
If&S èur# a tìlloerla f Altieri 'd\%mnlie. 

M 
i I imihNtt 

<|l .Natale. 
rKwiittVind:; 

sta '̂ '1 OH;?*)/ <H1 

) M. 1 1> / H M 1 / '• 

CAMERA DSr-DEPUTATI 

] MPFJJESIDKNZA d(jlijVìapipr*;a-(PlSAlNEl.Li 

V -r + 

tìvfj l | rer^dìta liirosieroi^i.òi^ftBejpi p o ^ A ^ J S Q v a j 7 ? i . « ^ ? f W ? f r j l B Ì i ^ / à m a a a 

l i / 1 

-sLvjtf.i, u i j , 'iJi'.uU:L= •'>.,̂ i1ì« nnwi^inVHÀn* ritornare ITI.IUHIHJÌAÌUWUÌA.IM W '••'^'•' 
•1 i f e ^ r ^ ! ' l l l i ì i y 9 5 f V .̂P<ffl9 nPHì na de le j ^ ^ ^ ^ ^ , , . ^ ^ ^ . ^ ^ ^,,^i^:,,^^,,4^,jf ,^,^^ 

-ii!j*•-1,. j (»/fiiji.1;, if:i[ [ 1 (>jiiB11f)i J,J^iim:Ìn 

ira allfi 11 ](j nuove bnche postali d e l l | 
)Stra direzione erano cosi ingombre' ' 

•'-•y^ 

sera 
nostra . 
che le lettere ef) r gf'iohiaìi rè&taVgtik 
pre^BQ ! a ! 1 *' ̂  ri tìzi 0, S a qii e s td fa tip non 
era scoperto come fu, di\ persone civi l i 
ed oneste, lo quali misero in al larme 
l'ufficio, chi sfj che qualche mariu©lo 

. . • . ; . '" • i ' . 

non avesse r̂ p̂profittato della buona oc* 
casione per mettersi al corrente delle 
corrispondenze epistolari dei suqii cop-
ci 
^ Sarebbe bene rìmc?liare a tale difetta 

e sorvegliare accio non si 
rinnovi tale disordine che potrebbe por* 
tare delle serie conseguenze. , i t.^s . 

0 | r s i abbiamo veduta completamente 
3Copff:ta ja facciata dèlia casa WoUmann 
a S. Francesco, 

Non volendo invadere il campo al­
trui e lasciando che il nostro solito col-

- I' '. r 

laboratore se ne occupi con più quiete, 
^dobbiamo, dire c h e a nnstro gt isto , s e 
quella facciata ci pi:Ìce, forse ci avrebbe 

']pìsiciut^ più con iihà sola tìnta, e sen-
.ta tanto, lusso di colnrito. Del resto il 
bravo Ingegnere B<?,nvenÌ9ti d e v e essere 
contentò a il nh e dì qnesto suo nuovo 
lavoro c h e genera lmente piace, 

T - r • ^ ' • ' • • .: . • •• H ' • k f i -l 

ICrkU^^oillsiBent». -^Jl UlA Ŝtro di 
scherma e tì;innasticT Siscnor Federìc» 

— ,Non .̂ sappiamo ^pigninra,'eomè festa di benefìden|Kf». A 
tf^;mone, . peV ĉati jj'ilanosi è Ria comincialo, e il Censi-

' \ èlio d ariìrinliìisfrazioné'xlcì nostro Con 
BOTziò di Beneficenza, Mello ititenlo di 
allevfàJ*è ibisóigni'dlem'pre crescenti delle 
tre Jstituvioni formanti il .Consòrzio ̂ ci 
darà aelroccasìone delle Feste N.Halizìe 
e del ntiov© anno il cosi detto ÀIHTÙ 

di Natale. 

rebb? nel (jasp, tti,^ese^citi^re| un.co^n-
iiim. tósl'Mi^tjWliz'^afa'(luélla rendik 
scapiterebbe nefUr rapidità dei trapassi, 
maìrttànici avc¥mfìittf t^gUHW"^' certe 
Banelie' A'à "̂  Ŝ(5a*flt<1«ì(5fìffl ' (?lfó̂  l i ^ n o iti 
questo campo orgntiizzata, portfindo i ti-
tvìllìà!iiftìilionì ai'PaHgl-^i.fkemloli; poi 
ritornarle to.Uijìi&jiciui^'iikilj u L*Ì;;I» 

n v « ^ p v « ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ M L J t i f a M j J 
i . ^ M F . . ' tV ,H u A i h i p n i * i i i i h i M i M . i * III ^ " " ' ; ' ' i i ' " , , 

•h i.iULTIMB î OTlZIB 

i i4'k% €iamepajjii[oòinjt».ercì0-.4iAifornii 
hti p̂tìsiiBnttitidJ anni Idombdiìa ;ai •MtèiiStero 

mi sfirq |)()s,io ^jCjipo.de^jjSm^ 
giore genera/*;̂  ̂ 4fosèrfif̂ ^^^ ,9ff*ffin 

t. 

La beaeflea Commissione dèlie àigno- i^/ìijc&èVjife^^uelto^^ 
re rappresentanti 1 tre i*lit«U accetto ,.V.tÌ̂ i(?9?J Prpttqaŷ ŝt ]^ în^^^^elji§ijperp 
di raccogliere nella città gli oggettfché ^Ì!e)';ii|7^ quel-
rivestiranno V Albei;ÒÌJ y A .saranno |ìk{>Pcp}^lie.gi,aaoltò[:te!VÌa.del:Bncn.nero. 
ottenuti in prtmìo di'ctìì rorrà con- • IQî â ^ tqiaantuhqufef,t)«ella;)viti rsia più 
correre a questa gara di Betfèflcfenza lunga di un giopno,.'|*tì+e'ttbhr^iiWe. 
mediante un tenue sborso*» ; -ìduio di ritò̂ ;rrrfFê dl-:ptlinflofsiétémâ ^̂  

La generosità e filantropia dei boIo^;P*ì'^f^'^'"'^^l^'^'j-vdti >tfel»jl : Camera:*idi 
«tesi s'appaleseranno, ne Siam certi, an- *'lS(iMn^#bf6'df!LiV6i*h'ò sa^aiihb'ééulditì, 

-'- ---• • • ' ^+^^'MHyHi''iiteio t^ipyitó'riiAfe'tii'fiìe. 
splicabile aiiomalfà!^'*ttìrt^'^/3*/tóÌf;iy 

l!» ft^t^'S!9 ; spiisp, gl̂ ^ ,̂,ŝ \̂ ^ M\ft, ;nfia5 églV 
,9S}\Ju |ui;ij, pe^lj ŝgî rrt 9Wm^ A'ceva 
ich'egli voiCHsejriicirùKaildflfiiiiiivamenie 
*nella vita privlua. 'Óueà'Ca tortìUla "éii|-
gcrila all'oo* Ricotti dal con3Ìgfiii''dèi 
nìinlstri, farà:* à • mio ' credereì- ec«ellente 
impi'es^iorié ììcil esèrcito ' Ejriuu e :, con 
tuUa raperà .di demoÛ îP̂ Pi ^ 

Af̂ 'iVuj imjvij/ii fd'maci.* di questa ()rd- ' 
TÌricio dì f*a(!ovii, r'g'̂ liVrm* nttj iscritti, 

, alunn̂ ato,-f̂  che ciillffidmvtv, disposiceli 
transftorif'dt'l 19 rittobr** paB>>. sul hoì̂ ào 

- chim !co -'̂ tH>inf euiicn uiu versi urie '̂ ìsi 
trovatio l«3i viell-'coM\nuut(»,nì̂ 'deVla'm-

alla'dtìterfn;u\a:A';$i)ie;j (tplijifî liiUi • f̂̂ a j jiip-
niini pjiggt e-! es »• i*n S' u 11 Mie leggi* 
di diir nemico i'l.uirf\af»ncV-t%.,^,^^^ 
pèlttìò^nlnirme r̂̂ Mtnii Î îl̂ ,Minfsiterò 
d ĵlii Itìiriiyjoti» piti)f)l'icif |e,jQr ;̂î Jan4p, 
acciò"'iti ttntiK\iJto m ìli "datino che,» !»• 
ro sovrasta tii riuiittùi!»riì. all' incorain; 
cìiita carriera 0 di ihvenire eserciétìti 
abui^ivi.ii • • •_• •' • • • • j ' 

Fe< ero peroiò scettfi dèi tre ""so 
scritti fririnitcii?li' pi*rcl»e .delibertitssero 
in proptèuo, i'(lùàìi fuiì^itifttibfiìvmio: 

, 1 . Clle^g^dvl^b '..'f-mi. .ùrij» ,ta\n .rap-
preseiitahza nel teìnpo il piA Urevfiipoa-
sìb^ie,, iigiì pjù, lanif, cioè, del imprimo 
dicembre venturo^ «»- «IWÌUV/4.Ì<SÌ 

. f M n A . n ^Tf^&.̂ ^^^^^^^^ I 2. Che sia iuci.rki*tn 11 SÌLĤ  forhM-
mo :fatt;i ip 4unno .ili.certe. )rM3uAa8Ìi.frni„ [.gt̂ i Amohiò^fìal'Fhitifilo, ym. trbiìno. 
il geoeraìe Gi;ildini è ancora una bella 
c'̂ fel Or iòsa 

\ 

che in questa ctrcostanz^,. 
Sarebbe troppo ardiniento proporre 

anche a Padova qualche cosa dì simile? 
Vi ha forse città, che, pili della nostra, 
meriti, le ultimo parole che la Qazzeiia 
giustanlente aitribaficè àlì[a'̂ $̂ a Bolo-
gnat tìbrfggìp, iignè/Ldfhi Società del 
Oiardinol Da qui alle feste vi sta dir 
nanzi un buon mete: tempo bastante alla 
vostra cseaìpìare atti vita, e più che su,-
perfino al cuore dei nostri concittadini 

Estratto _̂ 
,,, i, .. ii ^̂  j>̂ (>i?i>,,vA-;M XÀ MK M'Vfetóè •è'cii;.Mm)j.oY|l'̂ llé( itametî fj.spe-
iVindirizzo *ie|laCalmeràideifdejDut̂ ti disoa.al/jè- Ant«'m«,T);d Iraicllp ̂ ud-

<dti Vienna ili' volato'da tutte' le' pani 
della Camerai salvo \ 'fioIsJcehi'HJlericali, 

Noiiaâ o che fra pueUi'ciî  fdrono no-
t'A..- 'ì 1̂  : — r ^ ' J "Z II m. i minati per ̂ prcsentiH'lo. ftll'.iftipèraioro 
?f.A?.f5l9l!!? î\FJ¥5|le copie salpiamo ,̂ ^ ttn!poUvcco,.ì\'Gropholsiiii e/ilieotite 

dal telegrafa^te^^o,ttata l'I proroga dei Holieuwaft, il capo dei clericali* iJis,-
poteri a Mjc-ilah.on per sette anni, cicco 
il testo delia proposta adottata: 
s « Art. l. U potere esecutivo è confl-
|daio iper êùe, ̂ lU al aiarescìallo Mac-

ti 

**« \̂#: J'Fpa ^iJÌg??4r ? pariire d^l^ 
;Jpromuìgazion« della Jegî ê presente, 

. . . . . . ,, . iQuesto potere continuerà ad essere eser-
sono mvusiti, alle opur ,̂ buone, "f.,̂ ,, ' , - , , ,. _ . . • . n o ' 

• « e « • « ' "y - ^ \ * • « ciaiio^ol titolo di Presidente della l\e-

Cesarano ci h» gmtilmenta, inTÌtali ad I '"^"'"'''' •*""" ^^ li2 aUe,^, pom. , 

grammo da esesiuirsi il giorno dì dor 
menìca S3 novembre in piazza Yittorìofii 

• i j 

ĵ-.̂ Mf mi ti^altemniento, che avrà luogo,Im^dl/g; S i t o ffnMri-óifac-
ŝ erâ  alle ore oUo e meẑ ŝ pomeridiane M̂" ^^.\i^%%'^'^ '"- i"';''"* 
nfelle sue sale, e che servir^ Comn̂ ĵ q̂ u-,̂ ;̂ ^̂ ^̂  qmre 
gar|pone ai lra,ttenimenti . mensiUvj'di 1 EÌÌ« J^v^a^ 
questag/^nere soliti a darsi tutti gli an^ì. 

Annunziamo in questa CTCOstanza che 
Io Stapuimento di scherma e ginnasti(;a 
•CtsaranOy^ifiv le cur^^che il ma est r» vi 
ha consacrate, e viVcpn§/ìcra,,,r^ 
ìa si, ©Itre alrut'lilà dogli esercìzi gin-

^i.* Oliirien 

« Verdi 

4. Pot-pourri, Mariay 
d. Pél pourri, RmBlas 
6. Marcia '̂ '̂ 

»i* Rè vare 
•• Flotovr 
» Marchetti 

^ ^ ^ T ^ ^ ^ f c • • . • p tf I ^ i f ^ ^ ^ ^ F ~ T T ^ — • 

~- 1 

La maggioranza sigfiiàcànte eolia quale 
fUi votata la pi'òrî ga i dèi i pi ieri Idei mî -

.resciallo Miic-Myhon desta in questi (i{%-
còli ciì governo la massima impressione. 
Si aveva òontato sopra una maggioralizla 
dì' 1^ i o i ^ é si rfrfedeva cheSiIsll'iiWìrno 

ì momento dovesse farsi un cam 
Sulla questione di Cuba sono giunte; 

notizie,ivissicur^t^ .^^]^,j l's 1 f ' 
t .cfTi rjei ,circoH dei 4ep«fatì liberali SI 
appareochiana /liversei proposte. Quanto 

. . ........ . . , „ , . . . . , . , , .j; îjii%RL în verranno pstt̂ amXnessB^̂ ^̂  
tiBio di. jLista periarfìsamp deUe }p,gg}; >legge)del biiafioió.staiizkrmerfti pel mar̂  

m 
FI 

.|»Ql]h)l!caieinéllè oondiziolni attuali, fino 
alle noodificazioni che vi potranno pj)r-
tare le leggi costituzionali.,, 

Art. % Ifiei tra giorni che seguiranno 
I - v ' • ì i ' ' ^ • • ^ 5 i ' i V ' ' ^ V '* ' > ' '••• 

la promulgaiipnê  della .,legge prosente, 
û â, eQmm|ssioné di trenta membri sarl̂  
nominata. |n sécjuta pubblica ed a scru-

Jl̂ t̂ î )«n dell» «iitò di p*d«va* 

nastici propri del luogo, tutti,queglî .ac­
cessori che servono ad una lieta ricre-

• j - • 

zione. ' . 

v i n i AdwlterMI. — A proposito 
di vino, non possiamo pia mostrarci 
«ordì ad un c*ro dì lagnante, che si 
muovono da ogni parte circa le aduìte-
razioni di sgni specie fatte nei vini no­
strani ed esteri da taluni esercenti per 
procurarsi un illecito guidagno a danno 
della'^bofsa e dél'à sMuie dèi beviliri, 
,i Quando diciamo vini esteri, non in­
tendiamo di quelli iiViportiti da ijltri 
paesf riìèl nostroj è uni denpmìnaijpne 
impropriamente .applicala a quei vini, 
chê ; nella sparsezza del nostro raccolto, 
'Che diremo locale, furono^ pevlatr ^ 
dàlie nostre prbvinciB del mezzogiorno^ 
• spccialmfnttì da qu'Jla di Barletta. 
Già per ^è stessi, adqh|eqiianao sono 
g^nuiìiì,̂ ^uei vini, a chi ho« vi è avvezzo, 
jjaano alla le-ta. figuritmoci poi ch« 
razza di bevanda ne debba rìs Ilare pèV 

Programma dei pezzi da esegtiirs! doma 
ni S3 novembre, alle i pomeridiane in 
Piazza Vittorio Emanuele. 
1. Pplkai jfehVe a»j)H ,̂ifia, fieratenbranct 

cp^titu^iotiali 
Nel riqqvftrf̂  ĵ ĵrt̂ qipazipr̂ e di questa^ 

deiìbarazippe idQtJ'AsBemblai: il^ Presi­
dente della Repubblica'rispose : , 

. ' 
1 

•k 
lo appp ,a$î ai; tpac» delisentimeivtio 

.le voi .mj f s esprim e,tê  '.) o# ; t, a J : > ;...• s ; ai 
2. Sinfonia Za duccMssa - 1 Ì '-^ prego, signor .Presidente, di dire­

cti Bracciano, Canetli lall'Assemblrta nazianf l̂e quanta le sono 

lanimeìilO'4eì;iesb&tl^p!^àl*Ìànì. Ino 
^wiehe ai>RarfecchÌald o opo ì :9ia oziatile ri ìb 
Jsupplfttiro bllii i e g ^ i d è f \btfancìo^ con 
cui qiiesta Jegge td^^tufléìS leggi afl-
Hefiò î WRi.ra%i'l'Jlt bìl|inclh ^dePcSUo ĵe 
'ferroV îirìo, *(ìo(ué^kbÌSlìè"lè\̂ pese straol-

•ie del mihistero ' del ' commercip 

glia postale fol. ̂ u(> n!.)iutU',,cognQ9ie, 
anno di uhm iva lo, ubic;i?Joiie e con aj-
tre informazioni che. meglio credRsse..̂  

4. ..he se arciv;is}5,'r« n.2Q spttqsvcri-. 
ziOni--'fel''yWie^'filriila,^ktheaiàta-
nient(? dpYr|inP !̂*Ìi'̂ j'>lV''î ®^ *̂̂ ^^ ^^^^ 

8. Che s c i c Sf̂ jtq |̂̂ i»4om fossore m 
aggìor num*î p, J e l cl)^ .il.^^ig. ,P^ 

àarà equubilim'-nte riiariUafra gli §01-̂  
toBciiìUQri, ,etljil' di; piùi>pagato . w i i 

,resti!uiU>i e sé nuu siTuimo- raggiunU» 
le §0 sollu.ìcri'A oî ii cgljilludente coltò 
scontrino del Vaglia - pOsttrfp ^^ronno 
restiiuiti*i '̂ ienoru u.:;J. •:• v^oJ --

6. ChM\̂ !ì?ÌiUèfet.̂  'ttìì̂ éìfynè'iVlebba es­
igere incisrieìito. }1 far.ma(n9tajidqti.alGio. 
] Battista ..aunc&ni,..'Clìe ^'isiiorràa-soloU^o-

^i7-ìi'ehe -se- lina" qilulche'PÌ;9V|nijiO*^' 
^s'sè 'unire nn'Vuù'Àir^el]4àyit)^w|9Ìi§^ 

;tì'e;;dor8 pa tè /prihiii* dejjri ,.cilQcij|J>rii. 
î V'sig'. 1)̂ 1 Fratf̂ fe-J^ ' ' alttttis*:ic«> 

, , Gii ,8ìmvfti. di. farmacia .della > : città e 
l^rovincia di Padova pregan{K'l > tt»* faT-
maeiati di cè^tioserìvere =il presente'^av­
viso, lo che essi fanno.';ivà;> 

Ferdinavdo Bo^erti, 

'1es' 

dinar 

kf'^-^'^^^^rmf^ovrmméia'mm • v ' * • ^ 

3 . Duelli» nella Traviala, Verdi 
4. Uazurka^ Tersicore, C«ini 
B. 6ranfìQaIe,nel)aV;f!5faÌAMercadante 
6. Marcia. ' ' ^ ^ ' 

, • ••.••• J n ' ' 

I e r i fu rìnreni^a ip Borgo Capelli 
una chiave, e venne depositata al no> 
Siro ufficio, dove potrà ricuperarsi. 

I^tebnosceale ,deir alta provai df confi-̂ ^ 
denza che mi accorda. • x'% 

: M -
•VWk^k^^BWkVXf^WH^^HWMVii lWH 

orpien 
•t < VbVJtJ^lw . 

.t' \ 

i. * Antonio- Datf FTUtoUaéì ^ - % ^n 
!Ì'5 Siamo pregoti di int^peàsàrè lè'dlr^' 

,-̂  ip^ni dei Giornali nfflciali delle pt^i 
Ve%ohb dfesigftatie'àlk èéérhìB^ìene d̂ l̂ j,'eie, Yonete. <j di Muo{o%'aj4i.J'4|̂ p4an?fe 
bìtanciì^ tìuérttó ^h^m ^f-opongoqp ' il Wfî (?:iìté '%yvìVo ' f f nnte f t f /on spf-

^ ^ ^ ^ * ̂  Hanto degli alunni;» mudtìnfeltefamitl 
delle Provincie stesse. . '̂ *̂^ '4 

novemlire 
' f (. l '1 r. i 

IJISÉatA d a l l e @ t a « « C?lvli3e d i 
^^- -v 

.[I •• • i . i ^ ' - i ^ ^ 

) ' 

BolUUino dfì ti m^embre 
Mmie. — Maschi n. &. F é m m i n e n. 4. 
Mor^, — Rigato Raimondo di Gio 

vanni, d'anni i l . r. ^ .,-;• 
Z«r^jn Eg^apuele di Oietano, . .d 'an-

Tosato Girolattìo fu Gio. B à t l s ì a , di 
anni 69 , barbiere, coniugato. Tutti di 
Padova. 

IJOSTRA • COÈKlSfSNDÈ»2 A 
. M i l) t#:("ÌJ; 

. • Roma 21- novembre 
L'allarme gettato? iftePcemp'd'̂ M*'̂ ^ = 

pinione è^sVahitdi'àWia di ririiéghf ii' 
.pumepo é'è e i lavoW ParlamenlaH liàn-

rabolimne dei posti progettati per in)-
,viaU prussiani allelGbrti tedesche. '•'{ 

l i 4 I tì a 1. Bruxelles, 20. j ! 
La Camera dei depulsti ha volato 11 | 

• ' bilàncio della îie'i('r* senza disWssionè 
^on' B74(Jii cor̂ tH 'ip^^y^l y. I 
*• Wls hi invialo ai Ré Va sua dimissione 
da! scabiDOf ideila') cbuà.in^ seguito a Ili» 
.vitioriaj chej ljcftodidati:delVÀssodafioft; 
Jiberqie otjennerp :nelfe; l̂î mppi icpmù 
,aali di. Ùr^xel^s. ̂  .̂̂ j > .^^,, -i 

V ^ T ^ 4 h ^ H p 4 ^ ^—.—^T-i 

" ^ 
I II I " T ^ T " ' F " p i ^ ^ ™ ^ .f jf^l^'.-Jlli 

H ISTITUTO 
EDUCATIVO 

I» PAlè'wÀ *'*''**'"' "̂ '̂ ''̂ '-

tìo preso'1*iiiré;' 

^m hpn4i 
• idJ > .'.ri^V 

;ì».j 

VI 

R, OSSERVATORIO ASTRONeMIGO 

^ ^ '43 novèmbre 
stomaco umano iiuaadd felv esercenti l ., ^ A'mezzo^ véro di fj^doyj .r 
fnnnr.Xnrv̂ n u.tii nnJu L-Tli^nj ..)VKippraediodiPadpyaDre H m-468 393 tmm dentro tuue que 'e epmzioni,-^^^^^J-^^^.^^j^^^^^ 4g^ g4 

che 11 :nostro popolino, nel suo.linguag- Ownja*w«il^^<*6WtoÌ#g 
gi^ caiatjensuco, eh m^ .pmtr<sm. iseguité alV'ffieéAf k r / S i suolo 

Meno male che b̂ iuezzina il vino : l'a- « éi m. 30,7 dal livèllo mediô  d«l mar*? 
equa pagata per vino andrà ..gylî f̂iftt, 
• cìenzadejî lî tìp ĉeati, m? nonjgû asterà ; p t a©{i«4n^|| 
a salute ijtli ^hi^aibeveiaiSneriGoloita t -^^ ^ '^ ̂  '^''^ 

n 

X i T J 
^••LJ.^^i-JJFBfc 

DISPACCI TEIiEaRAFIOI 

^ J 4 !5!?Ì^Ì^^!ì^^>f?J%^« MAM^Bl̂ ii -^'toècsi btógif lAsorti 
re lisci, ma intanto corrono, A mifctn i _ «lAunu, ai. -uioebî Lne _̂u iiiboiM USCI, ma intanto corrono,, e, questo 
à ressenziale. , , , . . ,: ,-. . . .. ^ 

'k dissin 

icli;i €H#Éfenâ  atibiiarto ' deiìào d? iott̂ -̂  
^̂  Noa vi: dissimilo per sjltrpcbe j» y^ ] ^««^^f ^ ^ ^ | j l ^ ^ e ^ f-
K ,̂:-.v .\- ' ' . .*" ^̂  '̂ '̂ '̂ ^ * -̂'UiìorVe'dellU^^qtiàdrk ê'rèv^^^^ 

Si ò fomuatoontìa. SsudlBi superiori 
maschile con coirsi di sttidi comimrr 
\ciUlPUmMniBtràiM^ di lingua tògì*-
so, francese é todosc'ar di'diseignó pi|-

,;namoutale e d^arcbitettura. • ,i ;! 
i! LINGUA ixaLKSK '•• * 

Sono aperte puro, classi apeciali 4i 
flingrfa;'inglese p6r''gioVani ed ,adulti 
• tanto mischi che femmine."Nella clasfla 
maschile viene : adattato V orari*-' im 
modo Ghe ne possano approfittar» gli 
studenti degl'istituti pubblici. ;,:. i 

tu ito, m^i la p punta 1 per ciò ^ d o v r e b b e 
magg iormente impegnare chi l 'assume' 
Certo la .proposta Guala di proclamare-
là decadenza, d'un deputato, che si leu-

•, m 
Dolare polare deli ApfJ t̂ĉ j Siémpr?!, i^eno ani-

Ore}:'; 

ella mislur#if;:nelleimat6rm cMoparttipe4^i!J^SlJ''^t!lv?'^ 
ielle drogheich*) qualcuno v'introduce' 

4)er gabbare il palato dèi riieno intelU-
% e n t i . , ^ .j_^ ,. : , : . .;. . .,, • • .•>• 

Raccomandiamo quandi all' ispettorato•j :^ìr.efor.ulelvento ì 

:̂ ?irpm,,a 0** — Dfiill. 

l'ens. del vap. acq.^ 
umidità : relativa, , 

:̂ aaìtarìo d* jii^igil/ire con irò uri " "abusò 
iaiHó pregiudi,z[t?voie, e al caso di pr«'.J?JS'Sì* 
federe a visite-presso gli esercenti più 

:.,siccome in cittn ne 
Jm esercito, è impossibile che non sia 
Itala a cbord at A troppo' faci le l̂ ktenzŝ  a;̂  
qualcuno che iion'JF meritava. Glie sej 
px ottima cosa sospendere fin qui la ven-

§tfitfl del * n 

w 

crnrm 
761.6 
H-0̂ 4 
440 

. " i p 1 1 ^ 

i* T 

NO -'ì 
»ér, 

759 ,S 
i6iG 
4.64 

SO l 
ser. 

fjf-- - | I I I - l i 11 r ^ _b-hV-

Ora 4 
9p 

' ' • # ' 

7B9/<i 

5 81' 

7 

-m >». 

TOO l 

malo contro 1* Europa* .̂  < ^̂  .,j 

t(ve. non-è'VaWoa. 'e fórse'riemmeno'*^*^''*'^*'''"''^.''''^^!.^'''' <i'-'' , „ 
.:• perchè importepet,bé una qg- • «!> '^m mUvP ^à,i^d^^<±,Bf 
e. „;£„i,'»tv"*iL'.kiTj*̂ *''•' '̂ '̂ *f ' j j ' ^ i^^<i , zame : non. i.c edn. V'Oli U :.i i i J * t >-ì ,• 

'"?L W P P ^^-ok^PAUlGi, 21.i-;.i y^ssiteUrasì-éhe il ceq-

il 
1 4 -Per alteri ori scnianmenii ari^ 
alVorario, condissionreccdirigersialla 
I)ÌTezlono..r;;lcT# Ut âiStTO/i . 5-825 " 

j ^ I E 3 ^ 

AWlSOrilLB 
••'' 1 ) ' L ± 

i t t i • * 

• • ̂  i la sottosemttb si fa . un d o v e r e '"pala­

gi unta e'Sin'ì 
11 

b trama dello Stìituto; ma quache cosa .̂; • • *- • ^ - i n -t,.-" i A'a n o î r,̂ --̂  i „̂ '̂ - 'L'' ' ' ' ̂  * "' '̂  ' i • -^W^ ̂ Q̂ smislro nnurlziò - ala . sua ihternel-d.analogo, o almeno ap prosai oiativo èw* no- i i \ , . • i 
nfio^Vn^-^«*^u . rt . • * ^V»3an2a.Jt Smodo' protestante» aperse la 
altamente reclamato. Quanto; prima u-.r: j> « >, • t rĵ i - ,• j l ^ ,•;' 
4- 4 ì-v'' *̂ *lì̂ ' -' • •'̂ ••-f'̂ * •*** "'i^peconda seèsione. iijdelegaU del partito 
drete parlare d un . nuovo disegno, dt i^b.rale spedirono"urtiIdueri^r^ella quale 
legge jp uropqsjtp,, r^H y^,<nm ì a U.>V(^,IJ|^^^J,^- ^^^ 'h'ohrasislsterariftò ' alle 
,,.Alla cronaca del giorno fa le spese „„^,„„ r.««nhÀ .4;.n^^«^„„„« i.. ^;„t,!i 

i^ezìiodì del 31 al me^pdì. dei S^ 
ìeratjarS! niassìm^^-'^ 4-' 6^7 ( 

» . • : ' • sa in ima' ̂  '•4**̂ ; Ô ì-9 1 

i i (JaHe 5 a. alle.H.p. (21) « .7 ,0 
itì; " 9p. m) f»lle9a. (22) -= G,0 

1 ^ 

l i - • -'-^ ITt' 
n̂ i mu ir^mtaiàii^tt^^Mm^tùmmmtmrmmmm 

.,«..•, *A«̂  j t^ n « 'li^-i^i,. '̂ìi sedute perdiè disapprovano la. dichia-i prezzi, 
una .ypc9 sfei,ndo lagnale .l.e*i;i ^Mm1l| rjài^^e'di^flde ^ii là*'^allà ^s4sionÌ ' ̂  "" 

sferit|\ in ̂ yiVTjmTicelle; X 
del sig. Portalo Bnrzil;^i., 

Lusingasi la sottoscrìtta* che :jé sif 
gnore continu'tTanno ad bnorar.l,8\ìde.* Ipre 
tìmbill coinaìiflì, 'promettènnóia sbljèòi-
tùdine nel disbrigo delle cpmmìssìoni che 
le verranno alUdate, e la modicità dei 

•^ ^nm.m^i-'.Wf.,*i--ni*^'-t 

ghetti avrebbe trovata la maniera;: di i.p̂ gĝ ^̂ ^̂ jĝ  
arrestare 1' emigrazione ali* estero del NEWVOÙK 21 
nostro consolidato alPepocF^der paga, leiimins dom'md^ t̂o dalla Spagna per 
mento semestrale per tofhair indietro-fdaVe' là soddisfazione. Credesi ad un 

Grani >àcc!Òrdò il 

NBy Si fa ricerca di abili ragaxte mo* 
distfì;̂  à'4:, ìhe l e dajire 1.60,al giorni* . 
' 4-785 MARIA m STiiPANÌS 

J4V <•' 

col suo avere in oro e non in carta. 
Si tratierebba di rendere tult'Ji nomiria 

* ci - • i ^ -

- •' ''V:"!'^.':~T:^-

accomodamento . 
--P 

I. 4 ' ' ^ 

U-,^ :sa=::. 
Btìiioiumme^ Hoschìu, ger , reapoKS. 

^ • ' 1 ' " ^ 
. * • — i - . * - ^ ^ 

• 1 I b i . f,-^'^, 
> I l» l l » l i l M < \ ^ v ^ . ^ ± B ^ ^ . 

Estrazione del R* Lotto eae-
guitìi ogA in Veiiezia: - • '' 

9 - 42 - 84 - 49 - 14 
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ESTRATTO m BANDO 
<: L 

. . . , _ • j - ' 

Il Cancelliere dd lìeijio Tribunale' > 
Uivile e Coìrcziunafe di l'udova 

'*̂ '-Ciie ftfi'udtetiiia L7 uo mbro'p V", orti 
• ll̂ f̂ê ni., vvuLti ]à ii •3^ii0..tì di q.i'* l̂. 
Trìbimalc, avrà luo,.o T ittca..tu jitr U 
ìTenditR degr mfittttìr iti «ubili p..«iti'ln 

ì eeniiuiirio di ÀDAfio, ufiprifpiiuLi tu HI* 
jgnor MOj$2̂ ior«ip (i<tv. Biit. tu UIAOIIKO 
'pnrif*'(li AbfttiO,'t̂  stili cln $e ÌHHÌ'I» \A 

JPpJi«,cco" por IR eoii'mtì ui L, bbeo. 
lìì%9L^Miiìt,8ei^iiiìù 8oUo le eofldiaiqni 
'pòrt&u tèi iAiitjo 14,otri', ttieh*}, u cU ùa-

Stte'^'stbiiiiibilo ijtìli Oi'ttcólJitjrU (:Ì6l sui-
ietto iUg.o Ttìbuufcte} « SI ii|,i'iià «u tu 

iifeflaBa» tì) L; ̂ 742 a ÙUÌ nsùés^ iì t^rezio 
dti fe(^uito fiil'il tmilito fnao d&i 8l|Jiuu&-

.iBatfeìi' GiuJUtijlJtie, ui OtHeiauc, domioiiinto 
ft BkU»glU colln, rolativtt tUvh.ftrasiou» 

' / ; ; L-LTP UNGO . 
.») 6*kbbricno «er Bagn. ternadi ie-
'ió ili ceiiòo ai i3utij(4̂ d̂ ••* &p;f, à^&inx 

WOpet̂ fìo « (ii liti Ili elio Q.44 còLift i-ofa'̂ liû  
41X/Ì 145 «7. 

villi. b):CtxSì*. alniapi>ala N. i&lB d«iÌH 
liinpeiiHcitt ù pQxtich. ctoî UAnu 0,lSeou*i, 
3f#ndUtt di ausi. U 0 71. 
,, o) Lfaiû ui'A cuQ n.a fftbbjlohrtta di 

'£ttQj:'o cnj^nA a ooj p1̂  dt ito^nte bO' 
^Vrtizì. UH. ' di«tmio iU o^uso cil m t̂p̂ AU 
'K; l&iT/tratoro ell& stpttflaio di per­
tiche 1é,vB pglm rendUa di iitistr. li. 7,&1. 

•' Dé't'trbrjiiì fmonp f.e.riviitti nel'1871 dol 

^ Dalia Catfcel̂  na del K. T/ibunale Ci-

i T ^ ' t H ' 

; i SOCIETÀ VEINETÀ 
PEK'L'INDUSTKIA SERICA 

À r ' i •• I 

Ì r i t -MW4*^r i t< * l * i iM^*v i«« t *#«M«^Hi iWfH«fe« tk^^ i4^Mf^ l i^^^^a^r f 
— 1 . 1 .m. _̂  ^ -M*?! ! 

H . i > ••t' i f 

*nn 

I 1 • r •• • • • • 

' €icn«rii]« l^lraordinarla. '•} 
• i 

Giusta r ar t - I8 dello Statuto So­
ciale e deliberazione del Consiglio 
d'Auuuìiiistraiiioiie ò convocata l'Às-
Bemblea .Generale Straordinaria diagli 
Aiiiònitìti fonaatori pt'l giorno 21 ven­
turo dicembre 1873 alle 1 peni, nella 
Sedo della Socielà in Padova A'ia Spi­
a t o Santo lsf.'a765 "per" deliberare 
Èutle seguenti proposte: ' 

1. Sulla riduzioìié del capitale sociale. 
^ 1 SùNrdinBtan;fntè albi approva­
zione del N. 1 modifìcj zioni delio Sia-
uno Sociale rclutive alla riduzione del 
capitale, , ' , 
• = S: In quanto non vjenga avpiovuta la 
prìn:a proposta, gulla dfnuiofUt avvfin-
7m dai signori V?tì« Y'n̂ e'̂ :»̂ j ^M' Sodiòtà, coéii l Consiglio' stabitee 
¥ ' .^^ A. iLrrera e C> - Kigh A\eiil ^^^ ^^ 1'animissioné all'Assemblea 

Art. 14. Non pospono venire anin 
al deposito per 1* inte r̂vento airAssenv 
bita ) terlìtìcuti o Tìtoli al jìioftiiioro 
dei quali non sieno stùte inieronienté 
pagine le rate Bcadu:e. : / » 

An. 16. Ogni iO (d ed) azioni hanno 
djriuu ad un voiô  mu nessuno potrà 
avtre più di 5 (cinqui) veti, quuliinque 
sia il numero disile bue itztoni depositale. 

At*t. ÌQ^ L'Azicnieta avente rfintto di 
inienenire all'Atstntblea può farvisi 
iaj presentare, e sarà' Vulido a (i\e et: 
fttio il n ânduto copreste sul bigUeiio 
èltikso ù'owniìssìoin', purché il mandato 
sia coiitriio ad un Azionista che abbia 
diritto d'inieivtniie all'Asbeniblta. Un 
Mandatario nun jouà ropprieeniaie più 
(ft cinque voti olt'rlf a quelli che gli 
appartenessero in proprio. 

i EBsendo stato irichiamato il versa­
mento di soli due decimi, non essendo 
per anco stati emessi i certiiicati 
provvisori delle azioni ed essendo 
r appartenenza delle azioni sociali e 
del primo veisameulo legittimati de­
bitamente dair atto costitutivo della 

e dici ri e 

I • • 

di Salute Du 6a rry 

f. 

t ' f 

RISANA LO STOMACO, IL PETTO, I NERVI, 
IL' FlcGATO, LE R M I , INTESTINI, VESCICA 

"""^"ANA MUCÓSA, CERVELLO, BILE, ' 
E SANGUE I PIÙ' AMMALATI '•t''\ ' i 

26 ANNI DI SUCCESSO, — :r5,000 CURE ANNUALI 

Generale dovranno essere depositate Sf'hott e O * Jacob Lvvi t Fign * Lecite 
Rocca, di scioginento dilla Socioà e ! fr"";.+,/^i vi/.^T,jfo /ini copnìi/ln dp 
suf provvedimtnti leklll^^ alla liquida-fi? cai; tej i ricevuta del secondo de 

emehoì^i gY'y^óày^/yetìtvshhi plpiìezioié, {Jiarrei, gea&ess&, c»pofir3. l'órflini accchij, atiA(j(i 
pitmtft, Albi Cluni a, n'»*eo H toff̂ iti depp p?stc ed m telano ài grw wìLàiiaiEÉ, dolori, crade ,̂ 

"iJ'lJ'Itì novembre ii73. 
iZi't I i i 

it V-

lyYlSO TER AUMENTO DI SESTO. 
Tiyll Canc0Uier« del /?. lYibimak Cmh 

le tarrezicnaie'di 1-adova , 

iùae W tatto il giolito 4 qui*tiro deciem^ 
%raprt>iB«litio "Vàa liit'O ò'Kmniesflo i'àu 
isì&iiltì Ùùì stjàìohì pjtìzio dtìj soiiosctìho 
istiììle'mn seaUnzH di questo R. Tribu-
f-nale 19 corr. icefia dohbi'̂ i atl ali signori 
,Aiitpfiio, Afìgfilo o Oiovanai tìaarnusri fa 
ÙQ£e,my<^ ^i f. dov& per la SOQ(IIÌO& di 
%^'tèìOf oiiitiuemhif. snlùento dieci. . 
^r. ìié^ Descrizione dello ^labile, 
.(jìiUn»;-C&s& posia la Padova in Plazzs.̂  
46Ul̂ < Morte.fcl: cir. N. 4Sgs ()«Borìttft %ì 
M&pjî l̂e:Mii;cQ. 504,dì pertlcba cenî uArìe 
0,24 otU« r*nclUtt di auistr. U 1SS,40 fra 

'̂ onÉhì; à leTt̂ ct̂  Oumpa dalU Morte, a 
' pbnfrtìtè Via R k. vlat*, î ramM litvin a lira da, 
'ìatiiòata L. 7675 od avaot'o uu reddito 
JsapoAibile di L. AìSM (ribiitb all'etto 

«T«fSOVlo auto per L'auQO i ^ 3 | oarìoato 
.44ll4rî l.50 '̂-'!'j •'••; ••/••'to''" ;̂  ••..•(•;•:• 

ì*̂ f̂i ̂ . ̂ ) UX »P ^embre, 1873, 
SILVESXai, CiinctjlJiére 

zione. 
'A ;termin},;dello. Statuto S< ciaìe.' 
Art. 13. L'Asseniblca gei>etide H conv 

poiìe di tutti i SOCI, propritiari (ii non 
pieno di Ì0 (ditci) mmw oeposiiaie 
nvlla cassa della Socimà o pi esso quelle 
ê iftse (;be v̂ iarranno deti^i a\e tlid Cwnsi' 
gli0 d'Amministrazione slnit no !0 (dieci) 
giorni prima di quello* stitbilito per l'As-
st^mblea. 

• 1 

:'•> 1 

cimo ricbiamato. 
I l detto deposito dovrà essere ef­

fettuato prèsso la Sede della Società 
dai primo al dieci deccmbre 1873 
contro,ricevuta e viglietto d'ammis­
sione ^aU'Assemblea. ,, 

Padova i^ novctuì>re 1873. 

' 4 

r \ 

pei Corisiglio d'AmministràlEione 
'M ' ' 7/ Ptesidènte 

C^u »* 7B,M4 , _ ^ . , Bri, a s febbtató isys 
Knsî ndo d& duo i m i aho àm^ uiatìre trovati «tiaioî ft̂ Uf ' li iig^ail mt̂ tlicii uoo Yeìevaoo pii 

prlitMJ*^ mon stpefide essi piii ^nllt «rdìnarle. Hi vm^t !n folifltì Uhh di spericaeiateris In .ts» 
SftKÌ, t̂ b̂Mtgii& î lodato Ĵ «v£4̂ (̂ ta Anéitìi»^ m tie ottcììBe ma Mia^ vìmìiììU^ u^h i^^ótt trovaad^nt 

"̂  ^̂  ̂  ' Pac«6 Sicilia), » marre Ì971 

F£^^Ii;^i£it&S^'SL^ 

• ' * 
i - M 

1 •* 

^cjt/nrmi disjp«iai;c del natcquisto della mi» salute. 

PUBBLICATE I - i • I 

H + J 

MILÈ 
i]^(,^ 

F. 

rM 
h » Da prà di quattro ftnni mi tro^^va afflìtto d» diuluitic n&di£09tieae • debo!«^ia veatrteole tali 

* 1 

j - * . 

/ TtUtc Iti (iure, prescrittemi dui medici,, e da me KCfXipoW&meato 6d£ierviat« noa Taìeeio cbs > 
tfc«;;gilifirfìi)iit« jgluÂ tfttmi Ifi'st'è^à'cò'Jd'avVièinfìi'!^ Quando por sitiinn ei<idnr̂ (!itia 

(>i lidi 
- . . « * • - I i I I •! ^ i C ì i ' i j h i I • • | n I .1 • • ' •"• — 
„ ^ , ' •--• —-f- ^ ^ • - •- I I L.rf- j — — — . _ ^ 

nÌJ*--f 
:'l 

^ | k ^ r w - » - « ^ B P ^ ^ ^ 

,̂ 

/i '« ..'I 

4 J V 

-É^ , . . • A . * . ^ »^- i« S^ÌM*- * flf[^ 1 * ' " ' ^ T * ' i*^lt4^ 

*̂  

!^Tffyif?p 
?ÌV.."Jv*.nTi 

1» «egaìté Rir «tittfìitiiifò a*l ftJgBfr 
prfcl̂  pppo^tìr» rtìtttjfè teitigiufteo e 
pĵ pii ah'jjk/Bf. eitfijcft i2 Vie i 

Itei^^^erinadalopci 
IdélidtttJtJ^QiipOPP J. r. dentlats aii-
ilflo ia VftìrRft, eltt*, Bo^a©rge«.*e e. lì 
è tiî o doi m̂ vìiî i -̂iti «ideiUeiti pt̂ i* CIOB- j 
aenrare ifd^ii'tl, © yK^pt̂ 'tphto dr* lei 
qnKnto d^^Wolti «Itrì'. medici adope-
^̂ '̂!̂ ;(̂ ĉ a:̂ jp f̂  f^a/pri di denH e lemth 
lattie^àéììa Wm?. : m \ 

mellsk\ìte pcmm:I)elVelemento morale economico ^1%,,,^, 
gico del D'iriito Fmato, Discorso .letto in occasìbne del-

! ' .Miyaperttiia degli Studi. Padova. 1869 / ;. ^ ; / ."l;*.; Cent. 
i l e l . c ^ a prof. i*.. Hegli uitlcfe"'''dèQlliiiien&men^^^^^ 

; !., Storiar d'Italia. Discorso letld'iri occasibne dell'apertura 
,f} r 4 e gii Studi. Pado-va, IS'OT;. . . . , . ' . . . . '". ' 
i:eiviv4ai prof.^ll- Iiegli iniendimenti em'^éWd'd'dellà filo-
:.\ .jQQia classica, lté\ez\oiiQ. ai cOr̂ i di Filologia Gféca. Pa-

ÌLM^^S Siiti prof, Jl^. I}el.metodo'mify^'ètudio di Diritto'co-
''.Rtituzionale..Vve\e'iìoììe ali corso rìi Diritto Costituiiionale; 

j t f ,-
^tìiuzion 

m 
Padova, 4fe6J,̂ .̂j "jM^* ^y-l*'}^ 

• * / 

'ftr«ttÌo prof. »:. Xai;o/'a e confida; in te stesso,^ìicovso -^ 
'iDaiiguri^le letto i i 10 ^oYcmbre. ,1S70; . ..u ^ìi$r^^h .̂ '̂;S'̂ v*f;i60 

l/. fóimqif^itódott.;j.;G. POPP 

:dlQP̂ i'iii&4c*« .«ÀQ.rna)?4*16ivttf. f«L p̂ftriT«i 
tìbu È old qkV^U'iàol*6t* estimi « d(f i d*»ti, 

• Bc/È & &uyéj?,i'«r(̂  jaŝ inpî e più la blss-

sim'̂ 'u;; Ini fif*'! i>:!i(y'f 

«vepdo adoperalo la êvdi|«tt(a Aìùbim Du Bany ti C. di Londra ncuuerai, doiio quai-aiìta giorni 
.IR perduta salut«. . , . ; :. ;-.-,:: im^..,."-' ' • " ' V m c s f e MARRINI. 

' " ' • • ' . ^ . • ' f - >. •• Parigi, i7 aî riJe I g j s . : 
: msiìiìfà — in itjgmto « BsaJtttì* epàtici li* én csdut* in mn stato di. ^tìpsrììmfsato che jàtjrti^ 
i» bcp tette amai, Ui rìnioiva Jan^ùBsibilQ di leggere o aerivere ; i« Hoffriva di g i t i t i u^rvocii pvt 
\\\i\o il eorpO) la ciigesticA« era 4)£tl(tiUssimi», periiàteutì 1« iiifiAniiie^ ragitaxtdiie Horvesa iiiiep-
fiortaiiilO)'mi fitcevà timva per nre iaforc veniva varun ripose, era ietto il p?.R9 d'una menili 
lriitcz£«« Jioit i n e d i a raiavBTano preoetitti inutili riiBoui, ornai dìsperande volli far proya della 
rosira faiiua ài ̂ aìiiU>, £)a tic» ŷ ês) ĉ '̂ ji .Viiua j) mó itbìtaak uuìriiniciito. ]] VQÌ'Ù rnsas ài ^i^ 
p4!0i|in^(|, jiep^ epnijfiene, poiché, eraìtic a Dio* «aja ali ha /auo nvi^fcro a riprendere U mìa'pt. 
siaiofee,swièìéV,, r •••' . ,' :\,;. •-• . , A'Ì : - • ja&nhum i-ssi ]SIÌ4KÌ«.,-J 

C«r« ft* 71,160. • ' ,, f ; - i'; •'' ̂  Traf^aai (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da VQìit'anai mia raoKlie^ «tata »s$^it|i «^ MH fortisKiaaQ attacco nervoso e biliosa; da otto 

unni poi da uà (oh<é palpitò'àl'euorè e da' sCraordinaiia gangexaa^ tanto che usa pfitiiva fare un 
yumo ne (>ftlirci un «olo gradino; più, ejra ,toria«ntata da diuiuine iaseiiMÌo e da cóetinuata roac> 
canza di rcsjiìiro; Parto laédieìì ÌIQM ha Mai pbtuto giovare; ora facendo ma dell» vostra MeiialmA 

,4Ì,r«^mì)n Burry, iu èetxe giorni sĵ arV la sua gonEezza, dcriao lutto le notti iuUtfro/ la ' I« Ì»I« 
< ^a&»oggiate, o trovani-perfetiafiiienta gutirità. • <' .j AvÌjrAsio ' Lii ' BAUS»AV ; ' 
. ,„ 5̂  'H vi.t • .r • -f uRcvlfee/dÌBtretio di Viitor/o, IS iiaas:sio 1868. 

.; PjR. dG« me»l ft qii«tfta parilo luiiu moĵ lie i& iétWdo di atauzatiA irf^vidAasa T». 
liiiVa ftttatseatfì giuraalai!«av« da /el^bre; otfiA aoia ft^av* più uppe^tt», ogni ccj*s, 
,ô ,ti>i|:,qiiM»i« iti «libo 1»:f&««T& ìt&B««&, per..ll,j»h0 IĴJCŜ  ridotta in i;«trtìma d«bol<>ì:iia* 
da acQ quasi più al%«ri8i dn Ifitta^ oHt'e alla febbre» «ra tnGTotta t!,ziiì:ào à& forti lo-

, ki|>l dì sto^iicf^ 6 d^ «UttoMossa. c(0UKata/''dM dov«ro iticcaoouabaì-» f̂ a BQ» molio 
^ I 'j'i'edi|ftoèÌ étf^tU deùft R«Taleinta Aràbica ìndn3«»i'o mia mog:)!̂  a praàderla» ed 
tisii diefii fiorai .éh« &« i& VL^Ì» in fiiVoi'ti a&omp£ìrf̂ , i..ùqt^ìfiiò fors^, ]£oî ĵ̂ ìî .ot>ii »dQ-
rkìì» ««sto"; fa libtt?Mii à^ìit. ititlcfaozza, & si oecnp» Yclefliisrì d*l diflSj?lfiftì di 
;.Uftì«be f&eoeada docfi»« ì̂ca. 'H** ; »̂ B. éÀ»biH. 

ÌPsr^ssiii li& scatola dì 'latta del péio iii 1̂ 4 di -SitiiL fì\%^ìiO) IjSf chU. &. itSO; 1 ebilo^. 
'r+ Zi a,̂ tfii:(jsr. o 4(2 ir, i7;S©i 5 CLÌÌL fr„ ?Sfìj 13 ejailygr. li'. ^5, 

li 

•• - ^ 

^ tv H'À,4i " t 

•^,'r r. f : É - I - ^ - ' ^i^-

y# r 

popouf, Jap:0\2^ itti}, ìli.,,i^.. 
DlElTaO EEGLI INDIVIDUI B DEI 

CQBÌsÌ^^?3L.U:^JS^4r^^^^ LA MIGLIO?̂ . jŷ qEMA,rf|,(AOVEfl̂ p?. 
'MhWduzioiie dall'inglese co'n prefazione del prof. L. eohim. 

' ^ 

4 
% 

il 

2. 

^ I ^ 

ìJLĵ ài'»' : VivùiiéXri. Ctìnedn : H»r«l!tìtt,i. 
T̂ : «:v.i «0 :1 ismCc!it\, 2atìK in i, 2»!!! t̂  iti. 

1 

, zi» Ltìi'fetìge,' ascilimeffift .(Girardi .. 

a 1.60 

!is ohii, tò-iibVi om^fr^ 1 

?;̂ M;!."'̂  M^'^M 

:p/ 
1 j I p • 

! f I.J 

. ì 
1̂ >'l 

li 
i- IL :• 

P l̂ ai'igiu 11 aprilo l$ii$ 
* -; '' dorWiré * 

TKO DEI MOVIWE'MI DI AMSLEE. Padova, Ì87< ,̂ 11̂  8. 
K E L U R prof. A.,1^5KRI^ENO AGRAEIO. 1 adova. I f c6 i in 16. ." | ,E^0 

un pw^ i .»^ tT i j j B i i I • i ^ n i * j 

-f u,r ' NOTIZIE DI BOBSA ;, . ;TÌ̂ X 
•.^^ìntei^j^,-Firenze 

^pijJita n|i%pa ili! 

lOndra tre mesi 
Francia . >,̂  ,,: 
Fresliib-nazionale 

Banca ; Ntizi odale . 
Azióni meddionalì 
Obblig. lyierjdjonali 
Ci'edito rhobilibre 
Baticà Tosi anu ' 
B^ntìa generale 
Banco'Ual0*German 
v ^ ? ^ • / ] • ; ; • 

21 
67 - litf. 

.23 33 
29 26 

116 7B 
96 -

67 651ìq. 
23 32 
SD 24 

HO 40 
..- 0,6. .-r' 

i - y . 

,e^»:u.m. 
20lJ0I'.ni.i^i:ì3f. ni. 

425 liq. 
TT:-' 

1555 f.m 

429 liq. 
j ^ t 

Si^tVjn.. ,8fi9f..m. 
i590 f. ni. 

370 «= 
t i 

i 

gogico 
à lPRODtZlGKE DELUDE KpTpoiX^i^i'TbGKAFATE'm•DIRITTO Ci; 

'••^y^t soltanto per l'indirizzo dei'giovani Studenti. Padova 
" 1 8 7 3 . . Ì I I 8 . , . . , : . / , . , / . ; • . .. . W :̂̂ ^̂ ^̂ •̂ av ^m-i^r^^^-^[ 

RtìSAi^ELLI prof. C. .MANUALE P I PATOLOGIA GENERALE. P a - ' 
"yoVari8'^0. - ' in ' '8 / • ; ^ ..;•.''n,,Y>•...,,\ .̂ :••<•• ..̂  *v'̂ iV . -» 6> 

ROSSETTI pr-bf.'F,.StL^u4KETiSM0, Lezioni di Fisica. Padova ' '• 
' 1871fin 8." con figure''.' .. ' .,•.•,.,,;..•,,•'» ;:.̂ ?̂UM•̂ 'v ••.'. * Sì-

SANTINI prof. 0 , TAVOLE DÈI LOGARITMI PRECEDUTE DA UN TRAT^. h 
TATO i>i TÈitìoî dtóETRiA PiAKA ^, SFERICA, 3. edizione Pa-.:... 

' -dovarìBeO \•'•;'•'•.•'--. 'v'- . ' ì'"'- ,•... •• •?.,...v,.,'- > '•.?• .*' ^'' 
SCHUPFER prof. F. IL> DIRITTO DELLE OBBLIGAZIONI SEcoNpp,̂ ^^ , 

iPRiNciPii DEL DIRITTO ROMANO. Padova, 1868, in 8. . • 10.-
TURAZZA prof. D.'TRATTATO D'IDROMETRIA E D'IDRAULICA PRA- ,r, ^ 

.: TicA, 2. edizione. Padova, 1868 . -, .' . / . j . • ; . . , » iO,-
Detto liLEMENTi m STATICA, Parte 1. STATICA DEI SISTEMI Rir 

, Gipj, Padova, 18/2 , , in 8. . ••: . » . ' . .^' . . . " 4.-
Detto DEL MOTO DEI SISTEMI RIGIDI. Padova 1808, in 8. ,1 . 6. 

, t.-',t '• 

r. 

Curo »* 68,71 B • i. , v̂,, 
<i: liana•-'!fif'»<- V i o n v*'"'/-̂ ''fÌK.••'•"••'•''•-•' "'̂ ^ '̂ •, j • '• I 
>&i$»è>i>r i-r '̂ligia figlU che iuffi'iva eeces!;iva;aitnt«i noà pàteva ) i 

u£ &ppr«Ma da mioama, da àobdlesza o da irrituiane uoryosa.. ;OrK 
i^li% Mseiatwéaal .€i&ccoiedti^ che lo: hi ;ìi<06e una porfatta uaiutO} buon appetito, fii^ena dìgesìi , 
lV.ìfiquiiHt& dei uoivi, nonne rip&ratofio,. .yQi|ì$;^ dì eaiiii ed un'aUogrszsa ui spirito, aeuidalu 
tijjoapo non «ra jtiù avvozaa. V !v tU Ji*-'̂  : • " • 'H« fcl 3SoH'ii)iflrj|Ìi 

• •'W'vjt_ìjit l:; _ ,i--.'-̂  • •' ••{.••,=.«^ ]f^g^i<>jymbria)>.ita m̂ ^̂  
. iJy|)9 SO.ẑ mî  ^i ostiasito rpn&ió idloveéèkio è ui ciomco róumBtl̂ .!Be da farm staro in 
iuit̂ o l*Ì£iYerno, iìnaìfiieiatfl lOÌUiboraì ,da: qiieati misìtoir), W îmè doUa vostm meravgliosa JSmatsnlii 

£tr« H* 70,406 .̂ ^ .^^:,l;,-.,•'.A^ ,/;fWf.\" i p:!...-' •: v.-^«di«6<5F«gna}. S giugno 18(J». 
' ffl^ww?**! « B© ir graia pi<««re"£li i^oief Miyi .eka i»» moglie, che ifoî oruo per lo «pazio di 

XiiÀ\i ima dì dolori aeuti agli iutestiiu î Hli'ìiiioÀisud' eòìitlbàe^ Ì pérfettamento ' parità COIIH va* 
«tra ìneeitipaTabil^ ŵi<!ii««Mi(i( «'• iCf9<M4M«iT *••;"?/.'. •.-••'̂  '••'•• -..i-Ui-i YiciaN-FH Monso. 

ì?»®SB»à : In -M^axo i .««at<»,le, dj UUa por .1 £ tazio, f, 2: SO ; p*r, Sf, fr, - i: 0tì ; ìpìM' ; i 8 fra. 8 
{serllO'ir, Ì7:S0/lii r£si-*v : per^^a^ta^ze Ìr;'3:29ì por 24 fr- ì:6pj per AS M *. . ,/ i 

Casa ^ « r r y . ^ B s t B^iy*y''«B' CJaimiip.' !̂ > witi '!f'cmtwflso Gròssi't iMiiano.^^ 
ftìTenditorrin tuijte i« p j t t | d̂^ prosa® i priacipfàU /M'Aìaaìi^ti « d?.'0ghi^ri 

^tJlv4^Xkdl9:o.r;):'''a!,Ì»AM^VA Roberti; 'UnttiU •'B^n o'limili', Cavu'zì<̂ nry larmacisù 
e pT^as*» Lìta'.aRi'p |»^rtll«t iuuocssorfì Loia,/Farmacia al Fo&U di Bm L^tonKO. 

i'CRDìiItl̂ Ì-{ÌIÌ. Itivigii'oV tiim. Varuscmi. — POfiTOGRUAUtì, A." Malipieri, fam. — ROVIGO 
A Diego; G, Caffbjjnoii. -^J5» VITO AL TAOLìAÌSENTO. Pietro Qoariara, farmiciatà. — TOt-
^SiìliO. Oitià.. Cbiusai fcriil. ^ TKEVISO. Zanettî  ^r- |J1>H^». A, Pilìpuazi; Cemiaéa«a*ì. -
y^KR2i^. f^oóoi} 2iampiroDi; Agenzia Coatautini} An̂ omipi Afi<!Ìllo; BoUiaato,} A Lo^gega. T 
VSKONA. FrancMc. PaBoii} Adriano Primi; Ces. Hiegèì̂ i'tlo. ™ VICENZA, Luiéi —gialoi V«l«ri 

'-^ VITTORIO' ^^mk, U ]»aicl?qtti, Jarm. - j BASSAKO. Luigi Fàbrìi dì Baldassai-e, - ^U-
VRB. N*i i, baU'firmi. —̂  IAGÌ^AGO. Valeri. -^ ,}àAmmA. F, ©alia Chiara feria! Beslc. -
ODÌ&..>,giO. h, €inotti; L. Dismuttu 
I M . 
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,* BIJLLETTUMO COMteRClALE 
iiUasiiQ', 21. — nendila ii. 09.32 69,40, 

- fine correntei* 
I SO frnncbì 2fì.25. 

^ Sete. Tiansa/.ionì limitate. 
lBi&i-siilHa,18.- Cerea(i. Mercato calmo. 

ientfiMIl prtM«> i piincilialf Llliral di qui 
mir.\ 

t' •» • ! 1 

^^••i•f':(r5»^'o 

• ^ . f r i ì i n ^ P^*<t.^ • ' ' • ̂ i » - * J » - ^ * « » ^ ^ » - t » * * i ^ ^ . ^ * i ^ ^ 

Padova, i87Sri*venì. tip. Sacchetto 
i - ' i^ .^^p^^^ '^ ' ' .^ 

, jn^'tv^m^r^ii-'fJ m^^mm^r*i^fm m ^ ^ n M ^ i ^ i I ^ i i iBiM 1 H ^ ^ . ^ p W - ^ - ^ i ^ V . * ' riP IP .1 « T T ^ B n i ^ ^ 4 ^ l' t 

ir 

autorizzato in arancia, in AustrifiSi nel Belgio e in Eussia • -
r.U' • ìfl riniritirro dei dejniratìvi è cocaìdoro ^ole,', ina fra questi » il R«l» B*y-

v e a u Ibaffectcuvlia BfcKipro ccoui)ato iì primo rango, sia p-sr 1» «na 
yirtii noiont; «d aTT'TfiiA d» QH;@SÌ mi »icoÌQf sia poz' la sus. oomposhior^^ 
eselusivamente vegetale, li Moli guarentito genBìno dflllR firma del dottor 
ÓiltADDSAu DU SSAiNT-bE&VAis gunrìiìca radlcalmento le aff zicni cutanee. isrM 
ÌEioompdìi' pTovenìenti iclaU'acrimouia del eaiigue a degli umori. Questo B<>b 
è Bopmiutto raooomRiidato contro <e malattie segrete rodenti eà inveteràt». 

C<jme ddpQritivo poUn e, distrcrgge gli aodldetsti OAgioDatl diti meronrìo 
efà «iuta la n&tut'tt & ebarAlzarsene, ^ ĵ̂ ? P^^^ dell'iodio, quaudo ô nft lia 

priiso troppo. ••''••' -̂̂  , r ., • .n 
;> il v&ro Ko%» del Boyvep,a-Ìiaffee<e«tr si venda iti prsxso di S e di 

1 « ffàBchi la bottiglia. v i j * 
Deposito generale del H o b Boyveai i Kiaffcelcuv nella eaea del doS-

tor GIKAUDEAU SAINT-QER\ÀIS, 12» rua R ĉUar, Parigi, — D«po« to ia Pa­
dova da Laigi Cornelio, <jÌovanni Zainetti, Roberti e neU« principali farmacie 

• ; u - t ì • • •• *• * • 
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